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Repubblicani i È) sicabrati _ ia in Sicilia — I ‘moti in © 
:". Piemonte, in Toscana e a. Venezia — La lotta tra i due partiti. 
a Milano — I repubblicani contro le Allusioni - sabande —. Le 
‘. cinque giornate di Milano — Carlo Cattaneo — Lia fusione ‘col 
| Piemonte e l’arrivo di Carlo Alberto — La politica della con- 
erosione _ La, «fuga di Carlo. Alberto, da Milano. . sorta 


ul 4847 « era tico ra le insurrezioni. IL 
1848 nacque tra vampe rivoluzionarie. Si iniziava Ne 
il periodo conclusivo di cinquanta anni di agita- © 
zioni, di moti, ‘di lotte per l'indipendenza, per. 
unità, per la. libertà italiana. Si riassumevano il 
i ‘1799, il 1820, il ’21, il ’30, ‘181,1 tentativi incerti, 
i ‘confusi, nelle ispirazioni e ‘nelle. finalità, del libe- 
- ralismo e del carbonarismo; si affermava il pro. 
. gramma della Giovine Italia ualiazio: Fopubbicano; 
‘sociale. 
"I partiti degli statorelli italiani seclaziavato ; i 

i ia ‘costituzioni, ma ‘l'agitazione popolare aveva più 
vasti orizzonti, e mirava a riforme -ggonontichè, 
sociali ‘e politiche. |. Lo ce 
Le correnti politiche dominanti erano - ‘allor 
re. (Vi_era la__corrente. conservatrice, ‘costituita 
dalla massa grigia: dei conservatori dei regimi e 
stenti: massa di mera) di papolini,. di bor. 
boniei, di savoiardi. 


rabilment Maz- 


ini, o. raccolti. intorno a o al darlo on 


“Ferrari, essi” ‘erano ii fiore della — 
riglio; sutte le classi s0- 


risor LANAISFE SPINTA 


a del movimento intellettuale 


parente no 


«ciali.la parte più 


LIA 


I Cattanso eil Ferrari ‘ rappresentavano Cla 


Mazzini era unitaria (1). 


nale, ‘politico . e sociale. - 
IL programma nazionale: 
* «I’Ttalia, smembrata in se 
- nanzi tutto ricostituirsi in Nazione, una e indipone. 


dente dallo straniero. 
e Senza unità non: 


l'unità À ‘@'Italia. Lo 


“unità di legislazione politica, civile, penale, senza 


1 cunità d'educazione o di FApprosenisnit 
ci Nazione : 


‘Repubbliceni unitari 
Ilungamente, ma il dissidio era p 
iidee, Mazzini unitario 'è sostanzialmente a’ 
federalista. Scriveva, in ‘proposito, 
‘I’nnitarismo italiano consiste a; 
‘l'Italia sui due soli termini Gittà 
‘quanto: Magzini, So il Federalismo consiste a © 
‘nanza municipale non totti 

alista quanto Cattanòo, ‘poichè 
polo. predicato dal suo collega 
poscotto federativo dall’unitario ee: <Blane. » i 


lla gioventù i 


‘tendenza federalista. La Giovine “Italia. moore da 


Il programma. della Giovino Talia era nazio: È n 


tte Stati, doveva me 


SERE “vò, ramona, ‘Nazione. ci 
Benza ‘unità di credenza e di patto ‘sociale, senza .. 


non. v'è. 


® toaoralisti aiscussero e Se polemisiarono” 
iù sul suono delle parole che sulle . 
accordo con Cattaneo: 
Incidamente il Montanelli:  « se 
‘disfare li stati esiatenti, ordinando 
e. ‘Nazione Cattaneo ‘è ‘unitario 
onservare la padro-. 
gli interessi. ‘municipali Mazzini e_fede- 
va firo al governo ‘diretto del “po--- 
Ledru: -Rollin ‘@ pata oo come: 


la a. fratellanza de 


Lasi ARFOMIRONE 


rogresso e, di doy 
1 AVLNIAT di 
PItalia è 


nisi n . ci A 
$ chiamata ad esser Nazione, che può con. 
ale Dare} £ consacrano, uniti 


siero b azione, al Lor 


il più alto punto. di svi. mppo al 
Tare, se non. ‘quando ‘saranno legati. in 
nico sotto una direzione. uniforme regola i 
3; stessi principî La “Giovine Italia riconosce in col 
‘. seguenza lAssociazione Universale dei Popoli come .. 
. Pultimo. fine dei lavori. degli Uomini liberi. Fissa 
i ‘riconosce ed ‘inculca con ogni mezzo la: Fratellanza | di 
dei Popoli. Bensì, perchè i Popoli possano proce- ie 
dere uniti sulla via. del perfezionamento | comune; 
“è necessario ch’essi: ‘camminino sulle basi della 1 
Eguaglianza. Per essere. membri. della grande As 
sociazione “conviene esistere, avere nome e potenza Da 
Ogni popolo, in conseguenza, i deve, prima 
, costituirsi n. Namiona+ 


Jte idealità umane, : 
ene tima e 3 logica. di governo. | 


ot 


uomini nascono” moralmente. uguali: sole © inegua- | 
> glianze sono l'intelletto DI) la. maggiore o minore - 
attività: delle facoltà loro. « « Nessuna i famiglia, nes-. . 

di u 


 AssuIO si esclusiva 


na DITE ‘nomini ni. che pensavano Lol Balbo 
«oche « le ‘cospirazioni sfortunate suscitavano senti- . 
‘ menti di sfiducia anzichè di patriottismo 3; gli uo. 
mini sentimentali, che. rifuggivano dal drcdisaa ni a 

al ‘popolo un vangelo di sacrificio” edi martirii; © 
i coloro’ ‘cui ripugnava di compromettere. la 
ropria rispettabilità. al contatto di un ‘partito: de. 
ocratico intransigente; gli ortodossi ‘che teme. 
“vano negli insegnamenti di Mazzini quanto eravi.. 
di razionalismo; la gonte per.bene; che risentivasi 
per la sua mancanza di riguardo per le tradizioni 
‘sociali; ‘la gaiezza ‘italiana, urtata dal fantastico 
sentimentalismo che aleggiava attorno alia Giovine 
Italia; la pusillanimità, che ‘abbisognava dell’ap- ” 
poggio” del trono e ‘dell’altare; il | meglio del i comune : 

‘buon della mediocrità 


x» RR 


N Ple S80 del partito si 


aa MR 


n° neri RARANATAMDIN 


a . narchica-costituzional 
tra il ‘dispotismo e la 
tuito a sommo dell’edifi 


‘ cittadini, tende ‘a dttatienii per lo membra, e mi. 
«“ naccia la libertà del , paese » ». 


“e La sola Nazione, è: 
> SOMaNA. > pinto 


“Il ILl'‘terzo erzo principio de. del profrina della Giovine 
Italia « era ta, Sociale. Le rivoluzioni ante. 
i sTiori ‘al suo nascere; erano state esclusivamente 
politiche, e il Popolo era ‘stato deluso. è Quando 
@gli sperava migliorare la condizione e, togliergi. 


di dosso la miseria — scriveva nel ’32 Mazzini — 


mi mutati non già le. 
« La riforma ha da: essere 
non ha da confinarsi nei limiti 
«Imeram It ‘politici, ‘ma diffusa a tutti i rami del. 
v l'edifi sociale, deve introdurre vita, equilibrio, . 


‘armonia in ogni molla, in ogni parte oggi scon- 
messa e isolata». 


Contro i e se Lai - n 
bb rogramma. ‘e ancor più l’azione. 
- . ‘Racrificio 6 e il martirio did 
; Roffini, ai fucilati del è 


. animato l’Italia, 


F 


n ssa 1 


"fioderati erano divisi ix in. due ‘correnti, una. 


bastate seria 


ee 
| accertuafamont e.cattolica, neo-guelfa,. Jspirata al 


smo del Manzoni Suoi uomini .il Gioberti, 


per 


Ed affermava:- 
ite potente, 


‘alla Corte di, Torino. Puoi, 
Pensavano, luna e Paltra tendenza; all’indi: 
endenza degli Stati italiani dallo. straniero, e pen: 
avano che essa sarebbe stata possibile per l'accordo 
‘® la concordia dei reguanti italiani guidati dal Papa 


1 oliena Storia aol'Onità Holiana (Milano, Fri Si 


sta E OTRIARAITRT 


di ricordargli; ‘non. Aveva. fede spie Governo parla 
mentare, ne odiava. da ‘pubblicità, le grossolanità, i 
e l tte dei suoi partiti, la sua possibile corruzione. 

‘ prima aveva piotntato che mai avrebbe yo: 

averlo » (1). se 
Leopoldo II concesse “pioli egli. lò Hal Bo 
4 “ confessando: di ‘cedere’ ‘all’andazz 
ei tempi “lo ‘promulgò. Gli avvenimenti «precipi». 
iavano. La rivoluzione di Francia 4. febbraio 1848): 
sconvolgeva tutti i piani ‘della politica europea. E; 
L'Austria era. colpita sinistramente, BE ‘popoli. del 

‘vasto impero si agitavano.. A Milano, ove nel breve 
‘giro di pochi mesi, dalle d: mostrazioni. ‘sanguinose 
per il vescovo “Romilli (eettembre 1847), dla. “solda- 
‘tesca aveva compiuto osconi massacri di popola" la 
situazione. ‘era. allarmatissima. << / 00 
Sasa: © Venezia Manin è Tommaseo. iniziavano una 

agitazione legale domandando per mezzo della pro- 
“pria congregazione qualche. ‘riforma. La ‘cancelleria n° 
deva con truce risblutezza, ‘promul. i 
ataria inearcerando Manin @ Tom- + 


1 Luo avrebbe pinto. ‘essere: nia ‘capo di una "oro 
Federazione. Taluno - ‘non | oleva Vanità, -nessuno 
la. credeva possibile: (1) DER = 
<« Mîravano, scrive Mazzini, nona conquistare 
un governo all’Italia, ma a conquistare i.governi 
3 italiani, non. v'indirizzavano. al popolo, ma ai prin: 
eipi: non. \provocavano ‘insurrezioni, ‘ma un lentof 
ne AgmPertO: “progresto: dall'alto ‘al basso ». 


Il 12 gennaio DA ‘po. sapitto diffuso ‘per. Pa- 
; ‘lermo chiamava tuttii siciliani allarivolta, Palermo 
‘fu. bombardata, ‘ma -resistè ‘eroicamente © tentò di 
‘ otganizzare. un Governo. Fu costituito un Comitato P 
«provvisorio e Ruggero ‘Settimo ne fu il Presidente... 
“. La Corte borbonica fu ‘atterrita. Ferdinando II. 
diede la costituzione. Le notizie della costituzione... i 
napoletana stimolarono i liberali (di tutta Italia. Ei 
La. costituzione fu reclaniata a. gran voce. 
«Il Piemonte fu il primo ad essere inv 
& orrente: I radicali innalzarono il: ‘grido, © 
con ‘eriterio, opportunista, spinse i mo- 
erirvi. Così forte divenne in breve la. 
he: Pindomani del giorno in: ‘vui erano l luzione avanzava 

1°) repubblica i pren osizione. Quelli per. 


- giunte le notizie di Napoli (2: febbraio) i ministri ; Ri SS pren 
È ‘raccomandarono al Re di cedere. I preconcetti di È a ermarla, per frenarla,: per deviarne il ‘cors9; ‘per 
Carlo Alberto erano completamente contro la Co-. piogerla a transigere con i regimi esistenti 0 ‘ad 
stituzione; egli ritenevasi vincolato dal.suo antico ccettare ‘soluzioni ‘intermedie. e llusorie. ‘Questi 
‘ giuramento, che Metternich mon. aveva ‘tralasciato; per trarre. dal ‘movimento i ‘mmaggi ; 

"Italia © il popolo. — sota 
‘La lotta | tra moderati e: ropablicani è si i delined 


e, 


x 


estito 


gava la leggo sti 


magico come ribelli.‘ i 
‘Lia rivolu! one. avanza ra invosistibilo Moderati DE 


da; 


; SO pui Balbo coneidorava l'unità d'Italia ‘« puerilità,; signo tito. co 
‘a ‘più da scolaruzzi ‘ai rettorica, da posti dozzinali, da politici da 
‘bottega » » Il Mamiani proponeva, scrive il Sarepo, * di ‘preparare. 
ca poco a poco gli dtaliani all’ indipendenza. 1 mediante. l’eduenzione 


“lenta 1) gra le deo classi popolari” ». 


i 


specialmente. e subito: a Milano; nacque, più tardi, 


ma parimenti intensa, a Roma.. 


‘A Milano i moderati presentirono dalla ri vo- 


r luzione 1 la Repubblica. . 


ur inc lrn sid 


nganni e di astuzie: ‘P 


Rina 
1 von 2 canora 
n 


TORI 


= sa SIE ii 
pare i POPOL lo.. ; 


Do posso 


i “Pgli soriveva : : 


Se DI Italia tutto deve domandare: alla libertà a 

nen O) incalzava: ‘« Abbiamo accennata la.via della li- : 
bertà; ora, a meglio spiegarla, -diremo ‘per quali 

‘ mezzi la rivoluzione potrebbe essere sviata; la. 
‘tattica dei suoi nemici è ben evidente. Comince- 
rassi col dare una parola . d’ordine equivoca, quella 
di riforma; ‘in. grazia di questo equivoco i nemici: 
sapranno | ‘insinuarsi in ogni partito;- rifuggiranno x 
da'ogni ‘professione di fede, accresceranno la con- 


fusione col ‘dichiararsi. moderati ed apparecchie- 


ranno. naturalmente. ai «patrioti l’accusa di esaltati, : 


| Sostituiranno ai: ‘principî declamazioni intorno Je 


glorie italiane; ‘invece .di organizzare la libertà © 


«predicheranno ‘Punione, la concordia; e il potere 
‘‘assoluto, intatto e ‘organizzato profitterà del mo- 


> ‘vimento ; di quest'ora. già pretende Me nERarne. la 


popolata: id 
E più. innanzi ‘insite doi 
«Egli è ‘urgente di tòr via (IE equivoo 


dello riforme. DIA qui il liberalismo è ed inno 


‘E comin jarono a - ‘sperimentare una serie di 
., libertà, migliora 
metteva in guardia i rivo- 


" cluzionari. soniro le\arti dei retrivi con un profetico i 
‘articolo’ ‘nella. Revue\ln sea ai del10 Sonaalo: 748. 


dale: e > proscritto; ma ben soda entrerà ora 
delle seduzioni; giungerà al potere. e: per sciagura 
Pequivoco ‘varrà di pretesto ad ogni maniera di 
apostasia. Si comincerà dall’imporre l'equivoco sic» 
‘come un principio Sacro, © si accuseranno Î demo- 
ratici di seminare divisioni. Se assaliti, i mode» 
ati si dichiareranno Je vittime di polemiche per-. 


‘sonali e perfide. La rivoluzione sarà accusata di. 


annientare tutte le: «glorie italiane; si solleveranno. 
i pregiudizi. della vanità nazionale - contro i ‘più 


‘magnanimi ‘pensamenti, e s'invocherà il passato j 


“per rendere impossibile l'avvenire. La Hibertà sarà . 
— accusata d'essere empia; e i ‘patrioti i saranno notati. 
- «quali distruttori, quali ‘comunisti, è ‘ad un. tempo. 
quali emissari dell'Austria. ‘Sinistra è. questa pre 


visione, e nondimeno potrei. ‘confermarla con la . 
storia contemporanea; potrei risalire agli ultimi 
. giorni del regno d’Italia, e. nominare i vecchi cor-. 


rc igiani e. gli emissari dell'Austria che diffamavano- 


‘col nome di traditori gli uomini più devoti. alla. 


libertà italiana ». 


PE sensa Bisogna dissipare Va I ‘scelga È) 
da libertà o l’assolutismo, una rivoluzione od. una 
-. pallida ripetizione del dispotismo illuminato del 
‘secolo XVII, Non vha di mezzo, lo ripeto;. ‘tra co- 
desti estremi ». (1). SÒ 


Dall’ ottobre 1847 por tutti i mesi Successivi 


i ‘non i fecero & Milano e in "Lombardia che dimo- 


‘strazioni. nu 


. Fermat: Opuscoli police taierari apotago, sipogratia 
Rivotica 1852). i 


WE i 


È i i V ictperidenesitalinzia Gero 
La dcaziondi che” “più. i iotplteò: "il fremito ari lle guerpae im ravs la conquistà Lom: ) 
‘rivoluzionario fu la. astensione dal fumare: I mo- Peet, 3 sono qusto Li spetto i sugi | turiferari. po: . 
derati cercarono di' moderare l’ardore popolare e i bardia, i aa 
di far sbollire l’agitazione ‘in proteste legali. 
‘ Ma SÌ persuasero che il popolo non si piegava. 3 


Allora € cominciarono a ‘sperare. la loro salvesza 
Me | dalla guerra : ‘di, = 


Carlo” “Alberto ‘era (A di a che 


“in i ont” ‘potesse essere proclamata la Masi: 
| blica, e che le armi della nuova. Repubblica fran. 
-cese venissero: se venissero ad aiutare il. TE O) italiano con-. È 
| quistare la libertà.» SIDE 
‘0° Le sue proscoubiszioni: e e i noi tertori: dichia: 
rava ‘8splicitamente il ministro piemontese Pareto: 
| Egli scriveva il 23 marzo a Lord Abercromby :. 
“a i Non si può dissimulare che, dopo gli avvenimenti : 
di Francia, non possa essere imminente il pericolo 
di veder proclamata la Repubblica i in “Lombardia: >; 
80..ciò° ‘avvenisse, « un simile movimento scoppie: È 
bbe ‘negli ‘Stati di SM. il Re di Sardegna »; 
uindi, «8. M. il Re di Sardegna si crède obbligato 
A ‘provvidenze le quali ‘conl’impedire ‘che 0 l’attuale i 
commozione lombarda conduca alla ‘Repubblica, ri 3 
Si sparmieranno al Piemonte < e alrimanente d’Italia le - 
catastrofi che potrebbero accadere se una tal'forma - (2). 
| di reggimento fosse proclamata ». (1). E il grido. Gee vive ed attivissime. trattative Ii 
l'Italia fa da sè lanciato to da Carlo Alberto, è la SE e in;Lombardia - i 
| manifestazione del prov proposito di escludere l’inter- SR cr +» AIR A “abi propaganda per un 
vento della Repubblica Francese nelle cose italiane, i cominoib e pra sa: ; ni 
PERO. e non già Îl proposrto di < aree» ° si va Benini I partiti. “politici Mi ranieri nel secolo n IR 


| Milano, Editori. dell’Edscazione Politica, Co 
fè 1) Reno DEMETORI pi Lol E? A 


‘lu indipendenza, aveva detto nel ’45. il Balbo (nelle 
| Sperdnze d’Italia) vuol dire una. unione ‘dell’Italia 


SO “di libertà e pa 
ssare. prima, di quella. » 


Siro del ra invece; roibì la i ioiazione” 
“del Durando Nazionalità ‘Italiana nel quale l’autore. 
sosteneva che l'indipendenza ‘era. da’ accoppiarsi i 
‘con una libertà almeno moderata » (1) - 

-Le paure e lo intenzioni di Carlo è Alberto erano 
‘coidivite ‘dai moderati. lombardf. 0 . 

Essi maltrattati dall’Austria, mulcnazo de w 
‘’ narsene. € Andata” ‘via l'Austria ‘sottentrate per 
© mantener Pordine «le divise azzurre alle bianche » : 
nobili moderati lombardi ‘riprendevanò il «potere ) 
| usurpato. dagli. ‘austriaci’ @ * tutto tornava a ‘cammi- 


nare magnificamente come prima. È 


E) Rner: 


“Studi @ note. tano, Società attrito 2 Mila 
‘nese, 1903). > | i 


—__ _— [a 


E ‘moderati . si. di Eito: tuto: ‘iftattarono’ 


per far - ar na il loro: programma. RR 


Ì  Fellin che cm uB eppe Ì Mazzini. Figli, « circo 


ELARIO 
pater IA 


dato da- emissari astutiselmi, “fondò a i Palle 1 A8 


aes 


inganno. an 


* ‘prima d'ogni altra ‘cosa. ‘“mitar HS) s'altra. via più 
secura e spedita ‘della Repubblica. per. raggiungere. 
‘’Punità della. patria ci fosse offerta, noi; serbando 
intatta nel segreto . dell’animo la nostra fede e fi. | 
dando all’avvenire il trionfo, sapremmo, per ardore - ile 
«di bene tacerla e Tapookliciai concordi intorno alla 


È 0 che la. ‘guerra del D048. era ‘sridata. al 
male per la opposizione che da siii aveva 


merosi suoi amici e discepoli. 
7 Zieat” ai: rumorosi  ‘Albertisti; d 
< «Quando PAustria fosse andata. via e. ‘fossero 
venute Je. « divise azzurre » che coss. ci avrebbero. 


aveva Gesuiti. e "i ‘Piemonte li aveva; ila Tempera. 
ù aveva pochi conventi ‘e il Piemonte ne aveva Ina 


pa ari Scmpron: ‘op. cit. 1. ; 


riformi prima il suo. ST 
dal ‘suo scettro, saremo: più. liberi ri che. ‘sotto PA u- 


TATA ONTANI 
rat 


«Ja, Lombardia sarà - rà con lui. Ma: ‘Carlo Al 
i ‘berto :da quell’orecchio non ci sentiva, e Neanche 
i moderati la mandavano giù volentieri: se la cac- 
- ciata dell’Au stria doveva significarela costituzione , 
«nell’Italia settentrionale: di uno stato democratico, ‘. 
Gabrio Cas ti, Vitaliano Borromeo e ‘Giuseppe. To. 
avrebbero finito «ossi col ‘rovarsi “peggio ‘che 
DAustr de ‘divise. azzurTe | i “dovevano 

ito la li tener ‘a freno .i-de-. 
anca; nz ‘delle «divise bianches. > (1). 
marzo ’48 la rivoluzione appariva 
minente.. I moderati erano spaventati, . 


x si 
> 


* sa dii per. Milano 1 la riotizia 
he a Vienna..era..scoppia :la...rivoluzione;«che. 


Re E rta 


a 


v RERUM "3 op. citi 


-ternich aveva dovuto dimettersi. 


É ‘abbiamo noi ‘oggi; ‘la 
è Lotibavila era oppressa dalla burocrazia austriaca; 


ma non soffriva. o l'oppressione dei nobili; in Pie. y ia 47 ogli stese il programma. L'idea. che il Cat 


“poter. nosfro ‘mostri. soldati » > (1). L'articolo finiva” 
vuole cha la la Lombardia, sÌ "imisda É nto? 


‘popolo delle concessioni cal Governo. E quei gio- |. 
“vani, ai: ‘quali egli aveva insegnato a tradurre dal 
«teoria nella pratica, soggiunsero : Maestro, l'ora è i 
a sonata! ‘guidateci, | e noi ; ‘cacceremo gli Austriaci A 


a dll idea della responsabilità che essi gittavéino . su‘ 


‘mai loro turbamenti non modificavano davvero le ° 
“0088; utt pei sea i 


| «se fosse:schifo o paura, fatto. sta che non-mi. (PAPIVA, di: «poter. fin 
; tare, dentro. al suo regno. e ‘in quel'bosco d’impostare ‘che .in poche i 


b î ” ‘ settimane vi avevano piantato. Chiusi” Iuscio, in faccia agli. amici; 3 
l'Imperatore Aveva sa promessa la la costituzione e. «he 
Let ncnn M 


È in: pista: aboliva la: ‘censura STR o che Met. 


‘Carlo Cattaneo decise subito di Nobblicale Vin- o 
‘domani tesso un ‘giornale: I Cisalpino. La notte 


banco Pp pugnava era quella. di:< estorcere. immane. 


governo quanto] più si potesse È 
‘armamenti e di libertà; @ recarci sopratutto im 


con queste parole: 4 ‘Consigli concordi e penne LO 
mate. Il paese dev'essere del paese»; Lo 

-.« Mentre all’alba della domane, 18, egli {Co DI 
reggeva. le “bozze, Agostino Bertani.e il Cernuschi, 
Fortunato Calvi eil Terzaghi, amici suoi vennero | 
per avvertirlo. che il Casati sarebbe andato a mez d3 
‘zogiorno ‘a’ chiedere in nome: del Municipio ® del 0 


da “Milano! - 


Voi non. avetò «armi, ei ‘rispose, ‘tremando ‘ 


“I madérad ‘cercardno di ‘vincere. le ostilità e le resistenze Di 
di Carlo Cattaneo, ma non vi riuscirono. E quando Carlo Alberto 
.giunse più tardi a'Milano,- Cattaneo si: ritrasse sdegnoso in disparte 
sio Ue IL’arrivo di Carlo Alberto e della sua sbirraglia, egli scrisse > 
nell’agosto del 1850 a ‘Gustavo Modena, mi Bloroformizzò. “Non so: 


che. da tanti ‘anni: ‘venivano a farmi mercato a “easa; ‘è perchè no 
mi trovassero più, andai un pezzo a mangiare di soppiatto, ai: betto- 
‘Mno di ‘Porta Nuova; ‘anco perchè: quando ‘seppi. che o ‘cuoco 
“era novarese e fusionario le sue minestre ami pa ‘evano ttossicate. », 


‘noi arrischieremo ‘tutto: i ‘vosìri ‘consigli ‘possono 
È decidere della vittoria, ma. la vostra | apposizione, 
non può impedire la lotta... <> 

«E di fatto il- ‘vessillo. tricolore, So 
nelle. ‘contrade; e alla vista. di. “quell’affascinante 
‘bandiera egli capiva. “che. “Milan dice e Milan fa, 
si antico droverbio milanese, e “gettò le i sue” prove di 


L'armistizio: offerto dal nemico 


Coraggio e perseveranza I. » 


A 


Za ’esitanito. si ‘iragforino: in audace risoluzione»: Ti 


‘Soli ‘esteri 03 proporre un ‘armistizio di tre giorni; 
Era la prima ora della i insurrezione delle. «cine 


I moderati si Aiistiezono, a direi. tevoreroli, n ma, 


“Il popolo di Milano s si omo ‘nella mischia ‘eroi. 
A I moderati si chiusero nelle ‘caso aspet 
s ‘tando... da sesta ‘giornata, ‘e la ripresa ‘delle loro | 
Si manovre, dei loro raggiri. — ©. saprai 

5 Ormai, scoppiata l'insurrezione, essi ‘sperarono 
‘che ‘Carlo Alberto si decidesse A EEChIRIATO. la 

guerra” all'Austria. i z 


La VERE pie 
C.. SUsciti. gli. sormndi del Dillo giunge in 
Milano il Conte” Finrico Martini legato di Carlo. 
Alberto, : ‘proponendo Vi immediato aiuto. ‘dell’. eser- 
cito piemontese a Logli della dedizione del «prete 


neo, nie dle Gabrio Casati, degno rain 
«dei moderati, dichiarava. di assumere legalmente 
dall'Austria lo funzioni delle. autorità -AUatiache 


: ‘faggitive. A Ù sE] 
“Nel pomeriggio del terzo. giorno. sì ‘presentò 


izioni egli Gis, il giorno della politica. non è 
questo; ‘abbiam trovato intempestivo il. pronunciare jer 
o l’altro la TALI non. d; meno EPaAtoo i pro» 6 


nemico; quando la causa. a allora vinta, vedremo. se 
‘lora potremo | ‘come nelli «altri paesi. liberi dividerci tn: 7 
‘quanto. mai parti vorremo. » : È 


Sri Martini. ‘vista la. contrarietà del Cattaneo È 
“si rivolse a lui dicendo: reSa ‘Ella ‘che non accade 
tatti i i giorni. di ‘poter prestare: ‘servigi ‘di ‘questa 
«fatta a un re?» (1) «Gli risposi-— scrive il.Cat-.. 
taneo — che il far servigi ai re‘non era cosa «di 
‘mia portata; e che del resto io teneva: fermo ‘do- 
versi invitare tutta la ‘nazione; era da molti ‘secoli > 
la prima volta che svveniva ‘di° poter ‘“movere }&: 
«nn 80lo fine e con'un ‘s0lo sentimento. tutti i. i por 
‘ poli d'Italia ». (2) i ina; QST 
Pregato dal Martini Carlo: Gattanzo: riassunse . ; 
in una , lettera i ‘suoi sentimenti. SE ; 


(1) « Era Tua il secondo titaitvo; duso. i uo del -26, 
per attirare il Cattaneo nell’orbita sabaida promebtendogli com... 
“pensi per «Bervizi prestati ai re». E i ‘tentativi continuarono. Il 
25 marzo: ‘sul punto di entrare in Lombardia; tre «Conte di Casta- n 
* gnetto;: segretario. clandestino.di Carlo Alberto, scriveva al Con- è 
“Bole Sardo. ‘Milano; « Lei ch “ha: conoscenza “e influenza; ‘veda. 

80€ ‘conosce - “Pavvoento. Cattaneo; ‘me lo ‘dicono: «ottima ‘persona 1) xi 
“piena. di talenti, discepolo di* Romagnosi. ‘Lo leghi alla buona. ; 
“causa, alla quale i suoi lumi possono. essere molto più utili chein.. È 
Una repubblica. Insomma faccia per il meglio; non. posso dirle 
altro.» E il 27 maggio: «Il re ‘mi lasciò di dirle che se quel Cat- N 
taneo avrà poi bisogno di qualche cosa, quando lei possa capirlo 
interrogandolo, me ne scriva». Il 10 aprile.-Cattaneo, scriveva a’ 
. Monsieur Brenier: .e Mi hanno fatto parecchie offerte, mi wvolevano 
di volta jn volta segretario generale della guerra, consigliere» al- 
«istruzione “pubblica, inviato a Londra, tedattore ‘della ‘Gasretta 
| Ufficiale. Meglio uccel di bosco. ‘che uecel di gabbia. Io non voglio 
‘perdere la fiducia dei ‘buoni. e. del brav (Of Rerum Scriptor: 
; «vol. cit). > ul 
ti (2) Casi î Dell insurrezione. di Milano nel 1848 e della suc 
cessiva dada (Lugano, = della Svizzera Italiana; 1840). 


‘ santemente Carlo Alberto. sE 


c 


SAL 29 di marzo che « erasi spedito Vordine atutti. 
oi «comandanti delle navi dello Stato di. lasciare 

«liberamente andare tutti i legni mercantili di ban- n° 
— diera austriaca: i comandanti ‘della regia mari. 
>. meria ‘hanno. ‘pure ricevuto l’ordine'di astenersi da 
‘ogni atto ‘ostile contro i legni da guerra austriaci, . 
‘tranne il caso ‘di esserne. provocati. « La diplo- 
ss mazia piemontese palesò una scaltrita < energia per. 


l'Austria; A Londra il governo. inglese la secon- ‘©. 


vansi. ‘queste memorabili parole: Il. governo della 


sostenersi, e noi desideriamo -che voi non saline of: 


l contrasto sonni, fino "a ‘che. ds governo 
provvisorio, dopo viva discussione, decise la pub- 
blicazione di un manifesto in cui diceva: @ Finchè . 
dura la lotta, non è opportuno di mettere in campo 
inio i-sui futuri destini ‘politici. della ‘patria A 
inta d ‘nostri destini verranno . discussi. e. 
fis at dalla mazione si 0 li 
«I repubblicani si SL per questa di. 
Filazinione: ‘mentre i moderati sollecita vano ince ’ 


RE ‘Carlo Alberto tosse Daga Milano; mai 
‘contro l’Austria,‘ i ; 


Il “marchese Parclo za scriveva a lord Abereromby_ 


impedire un intervento. francese, anche. di volon- e 
tari, e in ogni incontro patrocinava la causa del... 


dava” col rattenere la Francia, col dar utili consigli. 
all'Austria, In una lettera confidenziale :dell’am» 
basciatore ‘inglese ‘a Vienna del 2° ‘aprile, legge 


repubblica avrebbe. bisogno ‘di fare la uerra 


saro ‘A Teriezia, “irovavasi. ‘coi 
parte nella | 


dare a.fare: Al ‘Got 
suoi a ‘Milano, ® doveva avere gran. 
difesa e ‘nell’offesa. che si apprestavano. 


Carlo Alberto entrava: in Milano il 5 agosto 


recando. con: sè la capitolazione; ‘@ ‘nondimeno. pro: 


lifosa, facendone. giuramento per BÒ, pe ‘suoi 
“figli e pe’ suoi ‘soldati, a una . deputazione, della; 


Guardia. Nazionale. 


rari: la guerra regia e ra 


‘izione ‘italiana. » (1) 
‘ Passarono tre. mesì ‘durante i quali i i 0 1 


; a tutto ‘pensarono _ “meno” ‘che £ provvedere . alle 
sorti ‘della. guerra. contro. TAustria: Essi lavora:.. 
o PONO . invece: per convincere. FE ‘lombardi ad aderire... 
ua proposta. di fusione ‘col Piemonte,» |. 
“La. ‘fusione fu approvata, e mentre i- ‘Lombardi 
: si ‘confermavano nelle loro speranze di liberazione x 
dall'Austria. Carlo. Alberto il 7. luglio si dichia- 
Tava ‘pronto. alla. pace con TAuftria se ‘PAustria 
gli cedeva. l’Italia. settentrionale. fino- ‘all'Adige. 
‘E. Venezia? e la ‘promessa di rendere PItalia: in 
dipendente? Se ne ra a 
a Il governo provvisorio. dei moderati ondata, 
«nella ‘sua politica ‘di inganni e ‘di tradimenti. ©! 
© ‘Mentre Carlo Alberto chiedeva a ‘Radetzky. 
: con ‘armistizio, il governo provvisorio, annunciava: 
che l’esercito era, ‘schierato -a- Goito. in perfetto SE 
rdine di: ‘battaglia. Mentre ‘alla Corte di Torino. 
editavano accordi . ‘con ‘Austria, il governo. 


ordinata ‘contro la: rivo- 


“fatto compiuto. è 
I « “Alcune: centinaia di cittadini, 
‘Modena, corgero 6 8° impossessarono ‘G della | persòna. 
del ‘Re. ‘Quel ‘serpente. ‘coronato ‘piangeva, “prome 
a, fece stampare n ‘procla». 
imanere coi 


scrive, Gustavo nigra 


teva di resistere ancor 
INR, che rinnovava il giuramento. di 
suoi ‘fratelli Lombardi, «di spargere ‘tutto il suo 
sangue prima. di ‘cedere Milano. E a nulla valse. 
“Si salvò in mezzo ai suoi «gendarmi, "conducendo n 
«seco il suò esercito, “quell. ‘esercito “che il giorno - 
nizzava coi compagni lombardi . pin, 
:poche ‘ore ‘fu indotto a €0 1siderare ‘Milano . come: 


lomica! Bi: allora a. nulla 8 pensò fuor. 
; ‘donne, fan- 


prima frater 


una città 
ella foga: ‘soldati, - . guardie civiche, 
ciulli, cittadini d'ogni ceto: abbandonarono le case; .. 
i beni, quanto avevano. ‘di più caro, il ‘tetto’ ‘sotto 

“cui. nacquero, por cercare 1 un go: nella Svizzera, 


“Piemonte. DI 
ono molte. infamie în questo mo 


> [ repubblicani i ‘innanzi al pericolo ritornarono 
cin campo. Obbligarono , il governo .a nominare un. 
Comitato di’ difesa ché fu ‘gomposto £ da oa Mae 


| stri e Rastelli. : 
pui Comitato Le subito sE suo piano. ‘Ga i- 


| aldi, che, rimpatriato con legionari di Montevideo, 


stato ricevuto freddamente di Garlo Ibérto 
d ‘era stato. consigliato. “dal Ministro Ricei dan 


(4) lu: i L 


e macchine ‘incendiarie dell'Austria sono un ri. 
trovato infantile ». « Ecco, commenta mestamente 
, Îl Modena, quel che si guadugna a far in società | 
| coî Re». (1) E (Carlo Cattaneo: « Chi ‘affida ai ne: 
. mici nati della libertà la cura di salvarla, s’aspetti 
| di vedèrla tradita.» © ia Pasiano 
. . Mazzini ‘e Cattaneo si recarono a Lugano. Ga-. 
ribaldi raccolse i suoi volontari a Castelletto e quivi. 
. bandì un proclama nel quale diceva: « iui iliRe 
«i Sardegna ha una corona che conserva a forza di 
colpe e ‘di viltà, o e î miei compagni non vogliamo. è 
senza compire il nostro ‘sacrificio “abbandonare :la si 
«n 8orte della nostra sacra ferra a ludibrio di .chi la. è 
‘0. ‘soggioga e manomette ». feti i E RT SS fi Tir 
EH prese la via di Roma, 


© LA RIVOLUZIONE ROMANA. © 


La decadenza papale —-I tentativi di pacificazione nello Stato ; 
(0 SGli eforzi doi moderati — L'uccisione ‘di ‘Pellegrino Rossi — 0° 
(Lia diffusione. dell'idea Repubblicana in mezzo al Popolo — 

Ciceruacchio, Favella, Mecoccetta, i paini -- Il ministero: demo: \ 
eratico “del 16 novembre > Le: mafiovre “dei. ‘nuovi; ministri =. 
“ba fnga ‘di Pio IX è L'agitazione pro Costituente — Garibaldi, 
s Cernuschi, Caldesi, Maostri ‘ed altri repubblicani “avRoma — 0 
#1 ALe «sconce farberie» dei moderati — Il Governo “provvisorio 
vol = Je elozioni per la Costituente — La sconfitta dei moderati, . 


+ 


.. A Roma'gli avvenimenti che abbiamo narrato. 0 
avevano commosso ed eccitato il‘popolo, "3. ci: ..., 
;. ©’ Le simpatie per Pio IX suscitate dai suoi at Hoc 
teggiamenti liberali-del-1846-e-che 
apidam: oscendò; 


li aveva de 


. «L'effetto di 
‘richia 


(000° (1) Mopexà: Politica e Arte (Roma, Commiestone Editrice degli 
| Meritt di Mannini, 1888); IO e ann 


ca ogni pira; 

; ina ss ‘ministro. ostentò. una. caltera: moncuranza, e 

Fao à ‘contro le minaccie rivoluzionarie ar af. ©. 
ano .d 

suo cuore quelo he tara aper : 

‘propiz are alla. ;cansa d'Ita aa forza di adorazioni 


ANNATA 


E Lr: Eoicni Lu rpatie dei demo: ratio 
“È “gue: idee «di riforme. sociali, 2 ‘non riuscì a frenare 


iena 
ngi Freire RE 


‘gli dnpello rivoluzionari. del popolo romano, e pur 


“Sine di ‘principi. ‘senza. ‘alcun nia a neo nè ‘alla i 
‘nazipne nè cine perderai. Tutto lo. sui niormo 


i na Posizione vat 
Calo - di Pellegrino Rosie Si ‘sentiva ( he qualche avve. 
;. nimento ‘straordinario ‘ ‘dovesse . “porre fine alla si. 
‘tuazione. 11-15 novembre si: «doveva ‘aprire la Ca: a 
«mera. Rossi ostentava indifferenza. per l'agitazione. n 
“popolare, ma nella imminenza della apertura della 
| Camera:concentrò a Roma un forte nerbo di truppe... 

Sembrò. una ‘provocazione. Nè una: sola. ‘voce leva. 
vasi in difesa del ministro. 1115 novembre mentre 

lina 


a :dé =" mn un 
diplomati rTOrO 1 le:complicazioni oni alle qnali 
avrebbero potuto « nu l’a ttuazione. dell'Unità “É 
Valla p- qualsiasi piticco somimnii-Polera Tem- 


at Lo spirito pubblico ‘considerò Pelle 


Too il Rossi «saliva 1 lo o scalone, a palazzo . della Can- 
Mazzini L’ ® È ina n 
Rossi. il rivale di di Giuseppe a i da Euunli anciclle mic, 
It) Duir'Oniano:! P Pio IX; I contemporanti: ‘d’Italia. (Lorino; - Vignalatzcalia cari de: 


e Roma accolse la notizia molto freddamente + »î 
no Oziam: Ra citata. x CMESSi 


Uniùno Tipografico iii -1860.)>. 


; 3909) 


mero del 16 novembre la. notizia in quattro ‘righe; 
‘PEpoca” in otto 0 dieci. ‘righe. La ‘Camera. non. ‘08ò . 
di ‘commemorare ucciso (cy sospese la se la. se duta"p 
mancanza di wr numero è legale, Nella notte_per_ tutta 
3 uonò..il ritornello : HE: Benedetta Bia aGno 
che ha ucciso il’ Rossi >. 
up © L'uccisione del ‘Rossi fu opus ai i demiootai* -- 
i. tici.” Questi” accusarono i gesuiti, ma i più. riten». 
x ‘nero che essa .fu> SPora- cdi ui ‘gruppo. di aderenti 
: cal Circolo Popolare. ni A Eri 
I reazionari, i i retrogradi speraròno che ja” uo 
se cisione del Rossi suscitasse ‘una corrente di ‘osti. 
lità contro i i repubblicani, i ‘patrioti e gli avyersi 
‘al soei Di Ma Pevvidero ben. tosto des. n) 


«dei Monti, di Piazza del aa e. con co i franche vi 
parole lo rincuorava nega e ‘affetti, Jo pro: 3 


L RA 


pera e ‘con; gli. averi: in ‘ogni. cosa: che. pri a. 
promuovere l’idea, nazionale. ‘Cicernacchio = noto... > 
"e amato: com'era in sogni. più riposfa e ignorata div 
“mora, conoscentissimo - de’ co tumi, delle. abitu. 
"dini, de’. ‘convegni > della ‘plebe. mana —. poteva ii 
| assai più della polizia: e. coll’aiuto degli altri capi 
“popolo vegliava in «luogo di questa alla. salute. di. 
Ronia, “Molto . ‘erasi «adoperato . ‘nelle. ‘feste. momane;. - ; 
molto a levar via pregiudizi di vecchie ostilità e 0. 
| o compor paci fra cittadini d'uno e d'altro Rione,... 

uniesto sio regime. — n RA oe eretti i ; d’uno. e d’altro. ceto; e recentemente, avendo chia- 
mato. a un grande banchetto a Tor di Ran, per 


ma profondamente mutati ed ‘erano ormai ‘- 


sentimenti di libertà, da: idee ‘patriot-. 


( pira ioni ‘sociali e politiche “vaghe e; 
indeffnite, m : eterminanti la-loro spontanea ‘ade: 


Aprea irene strazione 


‘sioné’ al movimenti ed ai: - fentativi ‘di liberazione :’ 


‘A Roma aveva spiegata una larga azione -peliitoa 


a il popolo Angelo Brunetti, una. caratteristica, 
figura di popolano. D 


soggiorni 


‘mato Gicoruaronto è e “così fu emp Loliamato, fa 


6) “Boirox rINa: op. oltata: . ‘ È: . 
# @ ul nomignolo è nato dalla n e ai. < cave vessogginiivi coi. 
palla, srendo rosso e grato, le popolane. lo 8 avevano SRRRIO 


> 


ooo all'idea ibenalico bisogna 


RT TT capatina 


v ei ! ecoccelta | della: Regola” 
; ; SESFO.i a @ 


ini le Parole d'un. credente di Li mennais tradotte : 


A eee TT 


ST italiano «Il.eapitolo in cui i sett 


tariato.. romano e le classi agiate v'era ‘una pro: . 
pi nda. separazione. , Tale separatismo, . che aveva. 


dovunque, avverso al. Governo ‘papale, e aL gruppi fe 
c, politici « erano divisi soltanto, scrive. il Saffi, in La 
torno ‘al modo di liberarsene ».: X 
della la pubblica opinione era deri 
azione delle società segrete. prima, 
‘ardente ‘predicazione mazzinian, 
prossim I 


“mem pazione se e 


® Moscio: ‘Memorie. 1 l'Italia e POETA nità Tosca i Sn 


“Sa sa RA al 1850 reni T Società Editrice da 10: è 


Bieteera tra tutti Ter Terenzio oi 
ochi di on ) 


no..3lla,. 


il enti 


Wir pere e eo 


delle ‘tradizioni repubblica; 


Vetere dint 


lel Governo papale e cla kitagio mn delle.brev 
esi.di.monarchia. I:recenti «avvenimenti lom. 
bardi, la condotta del re di Serdezna ‘avevano. su 

itato sdegni. e contrarietà. 


Zi onali Rn per legge i 
di affetti e di cose .— 4irando “il 
arte ‘al ’assolutismo; che è: ‘proprio i sogt acggniit a g° 

iatura del su stituto —-il popolo, dall'altra, PRE LaVa de lee dei. m 
dovea di necessità: volgersi tutto ‘alle conseguenze. 
- ‘naturali della-sua vita Storica, continuando anzichè. 
i ‘inventando & Re pubblios. l 


(Sarri, op. citati 


> alazzo de «Quirinale si discuteva, u: 
È ‘Îoltitudin i cittadini si Facodglieta: a Pia del s 


pani SITA 


13) ice dissimulante "A 8 stento la bile 


commercio e, avori. ub- 


Sane 


ol principe: n 


I) UE ‘aveva indotti ad accettare Tufficio; ‘8 poco. 
dipoi 1) Ùl 1 ninistro. Galletti: dichiarava. ta 


srsriansane 


A ni KP ps 


sO, tto. 
lupa 


"Papa non ‘sai 


le 1 quale: fi. 


pren 


i seguac del Mamiani e: ello terbini 80° 
o doversi. salvare Io Statuto, e 
accordi con Gaeta, La propésta 
ARIAL 

spinta, ma ‘Cernuse. 


anima. e sembiante. d'angelo: i ‘miglior “accoglie ze ci 
8pirante .il ‘genio «dal: ‘core ‘da’ suoi grandi” ® inna- i i fé > reggitori di 

morati occhi ‘cerulei. e dalle Aabbra sorridenti ICE i 2 PE 

gentili ». (2) i 


O) enza, senza usur.. 


ori bere 


d 


Costituen 6. italiana futura; 


di Rome ne a pl sto an ù 


(5) 


ttolico, seno 


gli Tr rnate. ‘onnipotente, cancelliamo 0; ogni TRC- 
a della giornata ‘del 46: — non è via n 


riuniti ‘a “Bi Congresso SS prossero.- ‘ot 
di‘una una , Assemblea Costituente ‘che ‘ "decidesse. 00 SA 
rn il 


O MINNESOTA NATIA TRUE 


re. dello: Stato, 


Il governo provvisorio ola potè più oltre: tici 
la esecuzione della volontà. popolare. ‘ Ali 


ora ‘fili, ‘gi. pini, 
(o; glio de dei Ministri costituen- 


rio. I ‘moderati che ave: 


“Le elezion furono ‘indett 
49 1.9 febbrai osi sarebbe aperta PAssemblea. 


"AIR 


1 numero dei rappresentanti ei era rd 200; elet. 


entusiasmo. ‘popolare per SE Repubblic: 
©, -all’Apollo ‘‘Ritinion: 


la Repnbbliea.- - L'As- 


‘costituita è ‘a fuen 


L azione, 
rAssero anche sunt a votare per la” 
Repubblica. | 


sera. piena. «di maneggi 


ingann » (1) ed Ea eccitata per: la pro: 


mazione di. ‘candidati « ‘forestieri >. î i 
L'indomani alle elezioni Roma e Je provincie 


furono prese dal: più grande entusiasmo Der la. 


e i più santi Pre: 
slo violenze O: è 


abolizione det Ai a 
della Repubblica! È 


vincie, partecipavano a riunioni prepara rie de la 
Costituente. Due se ne èrano formate ‘€00 


stri. @? ‘organizzazione | ‘delle ‘diverg ti pinioni: i 
Si Puna in casa del colonnello La Masa, 8 ciliano, di 
parte repubblicana; Valtrà in casa del banchiere 13? 
- Beretta, uno: de’ rappresentanti. diiudona: di “parto! 


moderata. ; 


‘che nessuno ‘degli eletti moderati, Li) ve “n'erano. ‘di 
. potè fare all'Assemblea ana sola, ose 


ci fu neppure a Roma, ‘dove 


= Srhedey: e Roma. © 


izza! ‘da ‘costoto; 
trovano dovunque. Ripugna al. buun se 
di 


he abbandoni ‘eziandio per oe 


le gue abituali. ‘000, pasi ni, ‘che i metta in movimento 


È pi ce I 51 A 


iutlacnaa: ‘atraordinatia. con il -Cisvolo: n 
‘él’ogli dominò, e col sno giornale il -Contempora-. 
è 1180; Cred non pochi ostacoli: ® Mazzini. con le sue 

* inframmettenze ed i suoi metodi obliqui, 


| personalità. Politielio ‘donioealio* in tutta Italia, 
‘uomini di parte stimati per il Joro carattere e per |. 
la loro vita, ed uomini criticati e discussi per la 


loro scarsa. fermezza. di opinioni, per ‘ambizione g3: 
desiderio ‘di potere, 


o, “ Fra.i. ra_i moderati erano; Terenzio Mamiani. che vi 
iS ognu sider come ‘il ra entante i tas 
“pi foro I nio e nnrmeeniente. Sa } fa per dale i tempo ligio 0 
3 li avversò Ja Repubblica più cl che potò ni ai primi momenti ella voluzione, per 
da deputato quando la Repubblica fu ai 
î - Vera Carlo Audinot, deputato di Bo-- 
s il Ballanti di. Camerino, ‘il Tranquilli di 
‘Ascoli Piceno; il'.Fasci. di Velletri; . il Trevisani 
‘ di Fermo, il De Rossi di ‘Roma, il Cesari -di An: 
‘ cona. Gli ‘elettori di Orvieto avevano mandato al 
“l'Assemblea Agatone De Luca Tronchet, che > aveva 


Co fatto. parte delle odiatissime ‘ ssoniimiszioni, poli: sa 


i Aloune “figure” politiche erano incerte, - «Tra 
queste era, il. ‘deputato Giuseppe ‘Galletti inclinato 
1 î ice: il Saffi, < 2° parte repubblicana per: 
“animo e per ‘antiche ‘attinenze colla” x Giovine L 


si po’ da ogni De ci repub. - 


-blicani, Pra di “oerto x uomo Suiporanio e am. 
bizioso ono di 3 


i cprstati 


i Pio Tx poi; fe- 
deralisia ‘monarchico ‘col Gioberti; 


‘eventi inevitabili, SOLE 
Repubblica. Pgli ggercitò 


; Sire BE > 
Jc ‘Repubblicano! austero e | inflessibile. dale. (RI * mici. “Grave il loro contegno, grave quello del po- 
Ù conservò per lunghi. anni, silenzioso; sotto. il go- ‘polo affollato lungo le vie da essi percorse. Vedevi 

verno papale. Assunto al Ministero dopo il 16 no- Z Sf 


ne sembianti e ne’ portamenti ‘degli uomini il 
"velnbre. VArmellini. aveva troncato gli indugi, le 


i | pensiero solenrié del grande atto che de tempi e i 
| irresoluzioni dei suoi colleghi. e li «Agora indotti destini d’Italia assegnavano alla Città. ‘iniziatrico. 
ca alla ‘convocazione della Costituente doi 


SE « L'intento degli ‘animi all’azione. vinceva. le 
ologna aveva mandato alla Costituent € i ‘espansioni del. sentimento» S'era. ‘troppo. sovente e 
1 tO MO ‘di elevata. cultura-e di sicura ede;. 


troppo vanamente ‘riempita Varia. d’imutil ‘parole, 
Satario, Serini, « - glovane ‘caldo, ‘serive, il Saff ‘e Pesperienza del tempo perduto. aveva sostituito 
|? ne cuori, alle facili gioie. «della: ‘fantasia, Ì. ‘biso» 


gno de’ seri propositi. ® de’ solidi affetti. Pra stato: 
troppo acerbo, . dl ‘disinganno « delle. idolatrie “prodi... È: 


‘voles-. | 


gate ai nomi degli “uomini; ‘perchè. ‘ormai 8 
‘sero serbare gli applausi Solo ai ‘prinepî e: ai Fatti 
magnanimi. Gli ecchi” degli astanti si volgevano 
-. attenti alle ltimo file, dove il generale Garibaldi 


Politi di o ‘A nfoniio Menghini di. Ravenna 
Sisto Vinciguerra di Viterbo, Gandidg Augusti 
Vecchi di. Ascoli Piceno. 


- pone alato Minzoni 


| 
stieri », aveva eletto _ Enti i ii 3a 2 E dj ! 


ii che assumeva: in sè, meglio d’ogni. altro i ino 
quel ‘punto, il pensiero di Roma, cioè: libertà: .in- 
‘tera e lotta a “morte ‘contro gli oppressori. interni RR he 
‘ed esterni della. ‘patria italiana; e sin da quel 
giorno fin’ intima simpatia corse. tra il ‘Popolo eu 
l’Eroe delle prove future. A an'ora dopo il mez- 
zodì i deputati entravano’ nella sala delle sedute: 
le tribune erano gremite di spettatori, tra’ quali 
: molte gentili donne... Sopravvennerò- dn ‘breve i 
Ministri, ‘preceduti dall’Armellin che, salito. al 
‘banco degli oratori, si pose ai eggere ‘tra. un. pro: ft. 
ondo silenzio il discorso. di ‘apertnra » (A) 00 


ed nde, “civiche dal 


9 sregona dai tl della 
Guardia Vene Z delle. milizie, d 


i “Egli (1 “con ‘semplici, - ‘ma | elogiienti. parole 
lectio stato. i: lelle 0080; ricordò i:mali' ‘del g o-. 


verno bapale che + ‘avevano: resa inevitabile la di 


Yoluzione, ed ‘enumerò, illustrandoli, gli atti del. 
Armellini: ‘2081 dii nti suo 


np: idoglio: ‘a inangurare una Ì 
‘a sottrarla dal giogo interno e.’ 


a ‘ricostituirla în una Nazione, a purificarla 
na +irannide ni 

‘sogne costituzionali. Voi -siedete, Ù 

‘polori di due grandi. epochi Dall’un: ‘parte: vi stanni 
«ile rovine dell’ Italia de’ Cesari, dall’altra Je royine ella 
«Italia de Papi. A voi tocca elevare nn. edificio che 


3 ossa osare su uelle macerie, e. l’o era della “vita. non: 
P Rei P 


‘sembri minore di quella della. morte, e ‘possa fiammog. 
giare. degnament (sul. terreno ove: dorme”'il fulmine 
dell'Aquila” Romana e del Vaticano, la bandiera - “della 
talia: del Popo'o: Dopo. ‘ciò. noi ‘inauguriamo i. ‘nostri. 
immortal mia *glis ‘auspicî, di ‘questo: santissime 


Tiscisho dellAFmellimi e più gli ‘ultimi pe: 


volgeva ai de : 
putati l'invito . a. votare per la costituzione delle 


Sezioni (1) quando squillò nell'aula a'voce‘di. Giu 


“.Sephe Garibaldi: : 


l Into rno Ile forme credo..che: 
si presenti LI pensiero di 


a ‘senza che l'aspettazione el nume sia soddisfatia. Esso 
intende .Bapere definitivamente qual'è la forma e il re. 
gime cui debba mirare lo Stato ‘di qui innanzi. Qui s sono. 


«tutti i i rappresentanti della. Naziune; per ‘comseguenza, sa 
‘ formiole, «cerimonie ‘più o. meno. “eredo sianò lo. stesso.; ©. 


: 8sere, il Governo credo sido. 
desiderio 1 non solé della popolaz ne: romana, ma della 
3 Italia tutta. In. questa. guisa. ‘essendo; io proponeva di 
or uscire da questo. recinto senza ‘che l’aspettazione del “ 


| popolo ‘sia soddisfatta, Ho ‘detto è: ‘ripeto, forme più o. 


Meno, cerimonie più 0 meno, È *giuesto” pooe fa ai destini 
vi dea Nazione italiana. : 


‘Interrotto dal. Presidente, Garibaldi “a si 


il suo discorso: ARA N PRIA 


La Costituente Hola organizzare le IAA mi. 
sure. Oggi la questione vitale è questione di principio ; 

e qui mi pare che ritardare un minuto. .sia ‘un «delitto, 
erchè ‘oggi la terza parte. della Nazione ‘italiana è: 
chiava:” Esalano de ‘sospiri e. de’ lamenti, da milioni di 

fratelli italiani. "E moi siamo ‘qui. ‘a discutere di forme! 

Fermamente i ‘eredo ‘che. ‘dopo. aver ‘cessato altro: si. _ 


ia qualche piccolo se: -' 


denti degli antichi To-. 


_w- 


‘suoî lv norme e regole: seguite. «da qualunine DU 
pet ‘sia negli Stati costituzionali,. gia. essa. 


anche negli Stati repubblicani », ma Garibaldi re- si 
“>: plied per sostenere la ‘necessità. di ‘passar sopra "> 


alle forme. .. E 


“Lo Sterbini insistò è Garibaldi sibattendo così Dal: - 


avanti si esiga. a le ‘parole cole 
blica | - Repubblica : Arpino = 


{TA niomblen "PASSO, Ri pendio, 
«dei noîni per le Sezioni. Ro G 
Nella’ seduta del 7. febbraio tu sl presi- - 
dente. dell'Assemblea. il deputato di ‘Roma ‘Giu- 
| BOppe Galletti, poi su ‘proposta del députato Bona. 
parte il ‘presidente dichiarò ‘costituita. legalmente = 


“Sia pertanto la ‘solenzio dichiarazione i in parole: ‘che 
PAssemblea, «del popolo è “già costituita legalmento, che — 
- regolarmente siede e: ‘sente umica "SGVrana per deci: i 
- dere sopra le sorti del proprio prese. (Fragorosi e res 
i plate Snblanei dell'Assemblea € delle. Anita: o ; 


x ria di Governo. 


| «Bi leggo il processo verbale del giorno? 07 ed 
è approvato. 


« Ma fa o fia; nominale, dal | uo risultano. 


0 mundo: al dial alla fine della” fra 


furono. fatte. dal deputato, Politi, dall’Audinot, 08 


© ste dello potenze. all'atto dellà partenza del Papa, 


e sull’atteggiamento. del Piemonte. verso da, +Oosti- 


pa: Muzzarelli non seppe. ira Frigo ‘che; 
dichiarando di. «deporre i a alla Presi. 


stituente. ‘Senza questa condi zione, il Papa ‘non i 


accetterà 1 mai lo conclusioni della Costituente, an n Da 


a ESEROEE Perenzie Mamiani. 


SI suo” ‘Alscorso si ravvolgeva, 


intorno ll’argomento dell’oppor unità miate- 2 


‘0 metteva “capo ‘all’importanza el 
archico, 


‘Berive : il 


Qui si ® do n "Roma non. debbo essere. che o 
dl Papato o. “Cola di ‘Rienzo. Si è voluto. far vedere i 
; ‘ pericoli, ai. ‘quali saremmo andati incontro, proclamando 
“una ‘Repubblica; ; @ se si sono voluti descrivere con tarta.- 
vivacità | ® direi pure -con‘tanta ‘esagerazione (come mi’. 
ni propongo di svolgere) che ‘parrebbe impossibile di po. 
terla ‘attuare, quale sarebbe la conseguenza? Se ci si. 
dice, Papa.o Repubblica; se ‘eì si dimostra che la' Re: 
‘pubblica non è attuabile, dovremmo * “ritornare al. Pa. -. 


Pato t 41) TONI di dit 


L'Assemblea - ‘passò alla Votazione sul decreto. 
; proposto dal Filopanti contenente i seguenti are 


“i dla democrazia - pura ‘e e prender: Al 
“nome di Repubblica Romana. 
Art. 4 


> rodi to. aTtali 


‘comune. 


CEREA srlasono. ancora Hi ‘Rasconio il Vilaguagl 
il Gabussi, pii Savini, lo Sterbini, il ‘Bonaparte ma-..: 
-guiloquente. ed. efficace. per la decadenza «del. Par 
“pato e in favore della ‘Repubblica. zia 

‘Per i moderati tentarono. ‘confutazioni PAndi- 
so il "Cesari, ma dopo. un. discorso del deputato. 
cdi Ravenna, Monghini, l'Assemblea passò ai voti. 


Le parole del Monghini farono. di: grande. of 
> folio. Peli disse: PR 


d Tadino del 0 ebbro DI Re 
pubbli 1a era proclamata, i oe piace 
“« Un ‘lhingo «ineno di acclamazioni, scrive. il 
Saffi, che dalle gallerie. si: distese” «Inan 3 
alle scale, agli. atrî, alla piazza dov'era. tuti o) pieno 
Na popolo rispose ‘all’atto . dell’Assembea. oma ac-. 
:. }coglieva la Rei pubblica come cosa: di suo diritto ». (2) 
Mez 11 giorno ‘dope:la.-proclamaZi 
Solennementè, in Campidoglio. 

È «La Repubblica. acclamata in Roma fu accolta.’ 
] Hetamenté dalle pro neie. Non un solo tentativo: E, 
i tà, 0° ‘borgo o villaggio 
È alsò una voce di protesta Tatti i. municipî. eletti 
goverzio ‘papale andarono la propria ; ‘ade 


ì 
Hi 
i 
ID 
ii 
i 


Se mm ccito. Festringere la” derisione der” miei 

f olleghi, mi pare che a -8oli tre si ridueano i ‘partiti.da 
‘prendere, o Papa, o Governo provvisorio, ‘0. Repubblica. 
Del Papa mi Yergognerei «di-parlare: il Governo 


rovvisorio non sarebbe ‘che una prolungata: agonia: 
tina non rimane che la Repubblica 


“Dalla folla degli uditori, che fino allora aveva 
serbato il silenzio ‘scoppiò un ‘immenso grido di 
plauso; ei viva alla ; Repubblica: suonarono aitie: 
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IL NUOVO REGIME, 


“L'ordinamento delle istituzioni repubblicane, 
a La elezione del Comitato esecutivo 
costituzione del ministeri — Il ‘primo 
© Satti — La bandiera della x 
«Stazione degli atti — 
. del Rusconi — Un in 


fondatori 
del suo 0 


funzionamento: 


o_come_apri_la_ discussione._il._deputat 


= La repubblica abbiso 


risoluzioni 

i ‘tenere ‘im 
larne la guorsa, Mi TA 1 

‘Questo & 11: ‘il quale non è na: 

i parole, nia sono womini' 

Consesso, 0 rello Stato, 

Vi propoigo due ‘questioni, e. passo ‘Subito «lhi ta 

prima. Potremo sceglieré una fort pi 


‘ tivo innanzi che la Costituzione dé 


deliberata 7 

Bì certaménte? 
ogni indugio, 
delitto. Poich 


rossima alla monarchia, è . 

a; laddove a milioni di voti fu. 

u#6 infine è ina questione, e noi 

# spedita, Ron i 3 4 

I Consoli? Amo Île antiche «forme e le venerò, ma 

ei che prima avessimo le virtù degli antichi e le. 
Avremo #6 la. Provvidenza ci avrà &i lvato-eterttamerità. 
l'Italia dalle monarchie, Il Consolato è dae Passo dla 
Presidenza, il consolato finalmente terminò con un primo : 


| console che finì col rihnegare la madre, o 


Ni on ministri,. nè ministeri, poichè Gigio dali ma- 


Pani ‘nate coi re costituzionali. La natura déi mini: 


Steri conduce i paesi alle crisi ministeriali, ed “alle fore 


«ij mazioni dei. nuovi gabinetti che sono sempre intralciate, 
È | pericolose. e difficili VA .. PRA, 


-Che cosa avremmo ‘ottenuto noi se durante an A 
< eido procedere. della ropubblica taluni” ministri disertas: 


sero il loro ‘posto; o. “per cattive: intelligenze. scambievoli, 


‘oper difetto” di popolare ‘fiducia a, 0 de errori, 0: Li, dae. 


nti ? Ecco il paese cadere i in nuov 


Li amela Ri nali presen bisogni. Tre uomini. n 
di cuore, 0 eletti dall’Assem ea-0 in Italia, tro nomini bs 


repubblicani di principio, solerti e coraggiosi, ecco la 
“forma che’ senza ulteriori parole io propongo. ‘A loro 
| Boggetta la forza, a loro la giustizia, &-loro la finanza, 


a loro la: ‘sicurezza. L'Assemblea costituente è: «ognora Ja.‘ 


“guardiana dei diritti del popolo, ‘e .col suo ‘sguardo so-. 


lerte veglierà ‘alla condotta del potere triumvirale, lo i 


manterrà nella sua degna strada, ‘gli darà forza, nada > 
continua. «Some. giudice e come sorella, 


-Eeg. yi}in due articoli la mia proposiilone di leggo: 


ca ARI, /— L'Assemblea Costituente governa lo Stato. 
‘ mediani" un ‘potere esecutivo, fino a che non .sia deli. 


berata” ed attuata. la > costifuzione della E Ro- s: 


spiegò, l’Audinot: 


n deputato Gabon. pur accettando la propo. i 


Ri “pi Politi per il ‘triumvirato propose di. ‘dare mi- 
° nistri al ‘potere esecutivo «per. disimpegnare e 


immensi funzioni che sono pure necessarie in uno | 
Stato il ‘quale si trova ‘nelle | ‘e dizioni 


Dl depù at Audinot appoggiò la proposta del | 


Politi con l'aggiunta. del Gabussi, ma. èsponendo o 
cun suo chiaro concetto della funzione 1 mi isteriale. I 


I triumviri dovranno aver un ministero, ma, 


; 5 ssa 
Lo avranno ‘in questa guisa. ‘Non'avranno ‘che dei 


capi di sezioni che rogolerat anno ole. cose crolla responsabilità | 
del triumvirato (3). i MIFELALE 


La” ‘proposta Politi fu “Approvata: nell’istessa i 
seduta, ma la discussione . doveva essere . ripresa 
mella tornata dell’11. su la questione. del ministero. ‘| 
J : Frattanto l'Assemblea ‘procedette. alla. nomina 
dei triumviri. A primo scrutinio furono eletti Carlo E 
\ Armellini con 199 voti, Aurelio Saliceti con voti 


14; ca secondo scrutinio; fu. eletto Mattia. Monte. Lit 


\Chi con 84 voti. - io ì 
i Nella tornata delli £ fsbbrato si | riprese la di- 
scussione su la questione del Ministero. Carlo Ar- 
mellini «propose che tarito. il triumvirato quanto i 
x ministri ‘dovessero ‘essere ‘e ‘soggetti cal governo ra 

ù sotto leggi. di responsabilità » intenden i 
“governo. risiedeva nell'Assemblea. x 
L’Agostini appoggiò, con. la” consueta . Ita el 


Mo: quenza, la aaa Armellini. DÒ 
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coi 8 


n Politi rimase contrario alla istituzione del 
> Afinistero. 


gli sonia] la questione in ; “questi termini; . 


| MI b ‘utile creare’ “Sccanto ai due” poteri, dell’Assem- 
blea e del Comitato esecutivo un terzo potere? 


ni; ques a p oposizione gono tali. ‘che io non credo di aver 
bisogno ‘di richiamarvi alla memoria la più poténte che 


è la semplicità della macchina governativa, dove l’azione 
deve essere spedita, dove gli uomini sono nuovi, dove 


le capacità, distrutte o compresse ( dalla monarchia sono _ 


ANCOTA ineguali,. timide, irresolute. o i 
Io vi parlai ieri delle crisi. ministeriali, dei cangis- 


menti che 8’ insinuano nei dicasteri ad ogni uomo: nuovo, . 


che porta seco ‘i suoi fidati e i clienti. 
Oggi vi.farò un solo caso; un solo caso possibile, 
quello della discrepanza tra il Coinitato eseciitivo e ‘i: 


inistri. Nel regime monarchico-costituzionale una tale 


screpànza può riuscire. meno ‘pericolosa, Lavvegnachà. |. 
«la ‘sovranità scioglie il Ministero. e'tra la sovranità e i 


A ministri non intercede alcun giudice. Ma nella nostra 
nuova forma, che è si logica, e si opportuna, come l°As- 
i ‘semblea. potrebbe decidere senza offendere il Comitato 

| esecutivo oil corpo ministeriale? Non vi farò casi con-' 


. ereti poichè è facile formarvene delle migliaia tutti» 
| ugualmente pericolosi. tutti ugualmente fatali in una isti. . 


tuzione se non nuova: almeno bastantemente antica. 
‘Pale discussione ‘fu fatta. anche a Parigi, e fu 


risolta. ‘per la responsabilità. Non è però la prima volta - 


che fu in Francia adottata una ‘misura ‘anche dantiosa, 


‘sostenuta con eloquentissime parole; n ma noi i delle: 


parole dobbiamo considerare! i fatti. SEI a 


Quo sguardo all'Assemblea, francese; non a. 3 quel c 


I peÈ 89 Ss 


Ministero : basta un ‘occhiata alle. ‘condizioni cda paese. 
i Un'Assemblea che per opera forse non abbastanza chiara 
viene paralizzata nelle ‘ risoluzioni. Un ‘Ministero . dalla. 
cui caduta oggi forse dipende | la pubblica salute Chi 


avrebbe creduto, che dopo il voto universale. così ful. 


* gidamente dato, durasse appena pochi giorni la concordia 
‘Fra l'Assemblea, il ministero e il popolo!» | 


(Mepacnaa. DI BICONOSCIIENTO. DEI | Deronani 


«Io non dubito che il Comitato sscentivo; nella mole 
eplicità degli ‘affari deve. presciegliersi delle braccia 
oncordi e fidenti che reggano le varie attribuzioni dei 

Ministeri. Ma è alt rettanto...sicuro, icuro _che il rendere. tali. 


caseina 
Ù o. 
ministri | responsabili in_ faccia. QUA ‘Assemblea mon ver 


aaa NINA 
Lone cazioni paria Sr 


rebbe che -a sminuire:e:ad indebolire s quella. potenza di 


dpi pa raiangarsanavof VAR EC 


azione "0 e noi ieri abb 


; AAA 


ia mo affidata ni ire 


1 siedono”sul” ‘Quirinale nè 


DORIA 


nui mente uniti o stretti coi ministri, potrebbero cammi» 


nare ed agire franchi e risoluti, se la responsabilità mi. 
nisteriale. continuamente, si interponesse tra la loro azione 
e ‘PAssemblog. Infine, qual. giovamento, qual utile ac- 
‘quista VAssemblea. ed il paese, ‘colla responsabilità mini. — 
sterialè?. Forse ‘acquistano la fiducia” © da certezza di es- . 
sere "meglio serviti? Ma ‘questa ‘certezza; ‘questa fiducia Di 
‘non potrà attingerla meglio PAssemblen Rega nomini do 
‘potere esecutivo? 


a ro. + 


| Notate poi. chie ‘questi nomini > i ‘furono 0 eletti col Jota 
diretto dalla stessa Assemblea, mentre che i ministri 
che si vorrebbero responsabiii di faccia al ‘paese non 
+ verrebbero ‘eletti che dal Comitato esecutivo, ; 3 

Per me, stodiando il regime costituzionale, non vidi 


— mai “vizio ‘maggiore in questo:sistema bastardo di ‘quello, 


dei ministri eletti dal ‘monarca, che-le Camere ed-il paese 


) ovevanòo accettare assecondandoli,. ovvero dovevano + 
LR respingerli,. ponendo sempre il paese sull’orlo di una : 


«rivoluzione. Sono talmente convinto della falsità della 
© str rada che noi percorreressimo con due ‘poteri responsa. 
‘bili, che-non risparmierei una parola per animare a ri- 
e in n quello che faceste ‘ieri concentrando _ o Pazione, 


cla fiducia, la responsabilità sopra i dre soli; e non sopra 


a dieci gra vi venne proposto » (1. 


DR nen entri 


E il Politi concluse il suo interessante discorso 


‘esortando Assemblea a seguire il suo punto di vista. 


| Stimo dannoso e fatale, al regolare. cammino della 
Repubblien qualunque” Ministero responsabile in faccia 
‘al paese, ed all’Asseniblea. Questa responsabilità dei 


ministri deve essere tutta ed saclaniva in ‘faccia al po | 


tere che li elegge. 


Ti Gabussi sostenne che PAssemblea dovesse 
jominare i ministri e. farli verso .di lei responsa- 


pili. Ma il Saffi richiamò lAssemb e- 


are il danno dellà creazione di « due responsa”: 


RIA NARA 


ilità parallele cio si LAc no l'una con 


ù e tei 


Nemeia 


etti, dal Salvatori, ‘e dallo Ster 


Mb Le Assemblee del Risorgimento; Vol, VII. 


fe en È 

; n Bonaparte confrontò il sistema. francese a 
quello americano: ; ni 
ci BÎ chiamino ministri o capi di dicasteri. ciò. poco 
‘monta. Quello che importa sapere è, se saranno respon 
_sabili, se saranno nominati da voi o dal. Comitato ese». 


cutivo. Negli. Stati Uniti d'America, in quel. Governo 
‘archetipo, i n ministri.non.sono.reBpo; bili, perchè 1 la.loro. 
abilità non diminuisca quella del Presidente dal . 


asi 


esperimento trance di“poche-setti» se 

manò non mi pare essere. stato bastantemente ‘felice da 

potersi contrapporre a quello quiet. pocolare. dell'America i 

‘settentrionale (2) - Sg L 

| L'Assemblea passò poco di poi ai voti e con 

7 voti su 120 votanti, per. alzata ® seduta, deli- 

berd che il: Comitato esecutivo’ e 2.1 muinista) 
-_Feiponsabili »i 

ella seduta del 12 febbraio PAssemblea su pro i 

posta del deputato Tornaboni di Fermo, emise un 


voto, perchèlis l'illustre Giuseppe Mazzini propu- 


gnatore “gelantissimò de ertà salana sia invi- 
[tato a, Roma ed ammesso ‘alla cittadinanza di questa 
nostra gloriosa Repubblica» (Ap plausi). 
Seguirono questi ‘decreti. Per la in estazione. 
- delle leggi e atti pubblici: n ARCEAa 
. I Assemblea decreta: 
| Le leggi saranno emanate, e la giustizia eavà 
fatta, In nome di Dio e del Popolo. Gli atti pub 
 blici porteranno Vintestazione Repubblica Romana, 
e cominceranno colle. le- parole : I nome di Dio. e del 


Per la bandiera: e 


DS - 8 9 - o. 


‘A <IlAssombioa decreta: Simi i 

a Dan PETE Fo mana sarà 

j Pitaliana incolore coll’ aquila romana sull'asta. I 
‘ colori saranno disposti în modo che il bianco sia nel 
mezzo, il verde ne l'asta, ed: dl 110880 sventolanie ali 
‘estremità », a 


; TTI: ea pera 


gge. per l'incameramento LE 
(1),/addiveniva alla ‘nomina 


lella Commissione \eri la legge organica della Re- 
pubblica. Furono nominati Sturbinetti; Armellini, 
Rusconi, Saffi, Bonaparte, Galletti, Agostini, Lasi 
zarini e Muzzarelli. | x 


Sulla fine dell’istessa seduta’ i deputato God: dà 


‘cangri sorse a proporre un ‘indirizzo al popolo to- 
scano; altri chiesero uguali manifestazioni per altri 


popoli liberi d’Italia. Era perdere un” tempo pre-. 


Zioso, e Aurelio Saffi sorse ad ammonire: «Un in. 
dirizzo fatto ai popoli italiani non avrà una parola 
per tutti? Vha bisogno di leggi provvide, più che 


i d’indirizzi ». Dil deputato :Masi soggiunse ; « De- 


‘nari a Venezia e non parole ». Così la proposta 


Coccanari non andò neppure ai voti, e l'Assemblea ©. 


È proseguì i suoi lavori i per trattare la proposta ella 


RO 


Costituente italiana “contenuta az: 08 seguente ar ‘arti. 


discuteva questa proporti 21 ‘Comitato 


dì ‘esecutivo ,nominava un muovo Ministero così com- 


‘posto: Muzzarelli (presidenza. e istruzione), Saffi 5 DS 
(interni), Lazzarini (Grazia e giustizia), Rusconi. ui 


de 1) Via pag’ 88. 


- m8- —_ 2°, 


"Genio, Graiccioli finanze), Sterbiùi (avag pube 
Ric, Pompeo di Campello {guerra ’e marina). 


Trai ministri, era appena trentenne, Anpelio 


= Saffi. Le eminenti qualità dell’ingegno, la vasta cul». 
. tura, la. fiera rettitudine. lo avevano fatto segnalare sE 


fin, dai primi momenti della sua | prosenza, & Rome. è 


ar | ApRELIO BArFI REL: ‘9. i i È 
A Forlì. sua città” nativa, e in Romagia,: era: 
assai noto e molto amato ‘perchè, figlio della no- 


se bile famiglia ‘dei conti Saffi, erasi dedicato, gio- 


vanissimo alla causa italiana e: ATOVa Dar decisa. 
mente seguito il partito re eno 
; Crisso a proposito il Saffi sladio telo aveva—| 


si come altri giovani miei coetanei, usciti dai. collegi 
‘e dalle Università dello: Stato dal ’40 al ‘46 — 


pagato - «il eomune tributo alle illusioni “dominanti, 
ed. imparato a guardare alle cose della patria no: 


stra, attraverso alle DI di Gioberti 8 a Balbo. a na 


2 Fui ‘nibialo” ai l'uggreti. dello: “società patricttiche 
‘ del tempo, allorchè | queste, soppresso in sè mede» 


Da desime ogni vestigio. della Giovine Italia, s'erano 


| poste dietro le lusinghe di Massimo D'Azeglio, 


‘. sotto ‘gli auspici della Croce di Savoia. Se non che.» 
. «l'istinto della. vita ‘popolare . ‘d’Italia e delle: ‘virtù. 
i repubblicane dei padri, destò nell’animo mio sin 


«da ‘quando. o avevo letto; poco più che fanciullo; 
con entusiasmo d’amore; le. storie ‘del Sismondi,. e 

< Pindole stessa dei luoghi nei qu li 
RG) l'educazione domestica imm ] 


‘sizioni liberali, dai ‘pregiudizi | ella. classe alla” n 


“quale apparteneva la mia famiglia, mm ’apparecchia- 


rono a. sciogliermi dall’inganno, non appena i fatti ‘ 
me ne ammonirono. H.i fatti furono a me, ea 


‘quanti non ‘preoccupati. da: personali interessi, li 
«consideravano con ‘mente ‘aperta e sicura, ineso-. 


 rabili guide a mutar: «cammino. Dopo: l’Enciclica 


del 29 ‘aprile, dopo. la restituzione di Milano agli 


; ‘Austriaci, ci, una profonda mutazione--d’affetti; - "d’idee | | 


ce di tendenze Sera venuta operando i in noi giovani 


a nella: maggior. “parte dei’ nostri concittadini... —..° 


i: Ricordo come a me e. ‘agli amici miei il libro 


di Carlo Cattaneo. ‘sulla insurrezione di Milano e: 
sugli errori della guerra regia. facesse i impressione ‘ 


come di severo ammaestramento e.rimprovero agli 
Italiani tutti, i «quali invece di fare avevano la- 


g | sciato fare a chi non voleva. @ ‘poteva salvarli. :R 
| d'altra parte; la. fallacia del. Papato. Nazionale, nel. 


cni nome gli ‘agitatori romani sollecitavano ancora, 
\-con vano. artificio, il patrocinio del Pontefice aper- 


famonte, ostile, era. caduta. ‘fatto. dalle menti più: 


‘io era cresciuto‘ 


# Coe ebbe i Lei imi, nl renpora nel 2 dicembre è 


e ni 


le ifera, dell’agi- i 


LO ANIA Ni 


sciuto, per intelligenza. e carattere, del “movimento 


. liberale in- Forlì». Di lui i ‘concittadini. concepi- 
‘ vano le migliori speranze. N ell’ gosto el’46 avendo sa 
i ‘pronunziato. a Forlì un di ;Or8 i 
“una solenne. distribuzion di premi, più Mondo 


Illustrato” ‘di Torino pubblicò un. ‘entusiastico «ar- | 
ticolo di ammirazione Verso: BIL giovane ‘oratore. 
Indette le elezioni per Ja Costituente egli fa eletto 


con magnifica votazione deputato della sua Forlì... 


Nella seduta del 16 febbraio si presentò all'As- 


:semblea il Ministero e.il ministro Carlo Rusconi . 


ne espose il programma. 
Il discorso fu' conciso, ma chiaro 1) ilo 


; Gasla politica di questa Repubblica — disse il Rusconi 


dopo breve esordio. = che «vergine ‘e ineruenta “emerge 

dagli” avanzi di un regime che l'alito potente della civiltà, 
ei tempi. non. bastò & distr uggere, non sarà per operi 
nostra che una politica franca, dignitosa, conciliatrice. 


. Proseguì. dicendo. che la Costituente italiana” 


fera -uno dei. fini immediati. «della: “Repubblica per. i 
l’affermazione dei diritti nazionali e per la guerra 0 

{ contro lo, ‘straniero ;. espose i i propositi del. Mini- A: 
stero. per la. pubblica istruzione, daica G diffusa, LS 


Barni: Ricordi e Seritt, vol. II. 


‘ailiogra, per l'ammi- 
nistrazion ‘Golla 6 Giustizia per la beneficenza, per 


le istituzioni municipali e‘infine le idee e i propo- 
siti di riforme sociali ed; sconomiche che rendessero 


= ‘con 9 cui ri alserebbero inces 
mille ‘abbandonati. So RZ, val È sula ù. 


‘I poveri, quella. serie. intofminata di fratelli noghi 
a cui la vecchia. ‘società precluse ogni. ‘agiatezza © della. 


vita, saran ‘da noi assiduamente curati; e ad alleviarne i 


i mali fisici; ea rigenerarli ‘moralmente’ vorremmo con- 
saorato le nostre più religiose meditazioni. (1) 


Ma in quella “guisa che, da un pensier fraterno ani- 


DI ‘tenderemo la mano verso chi langue, in quella’ 
_Btessa, instancabile “opera, daremo a correggere, a’ rifor- 


mare chi impingua delle’ ‘Stato, chi ne spolpa le viscere, 


ci nmemore O) incurevole del-sozzo: egoismo di cui si fa. 
colperole, La Repubblica esige forti e maschie virtù, 
| ‘perchè è lo stato della ‘perfezione. sociale, di quella per- 
. fezio diciamo, che, è "umanamente possibile di conse- 
« guire quaggiù ; onde. a mettere in onore tali virtà, a. 
sband}f&le colpe della concussione e dell’egoismo ten: 
: deremo con tutte quelle forze che inspira . ‘all'anima un 
pensier santo. Col carattere ‘educatore che per tal modo 


(1) Quel povero anonimo autore dél Bomniarto Storico: ‘600. che 


abbiamo citato a pagina 49 scrisse a proposito: di questo brano del: 
di iagusto a riflessioni fu il pa-. 


discorso del Rusconi: « Oggo 


ragrafo dei Programma nel 
quale'si leggono Je qui. sopra riferite 
parole «I. ‘poveri,: quella. serie. interminata di fratelli. nosiri ecc, > 


Lan 
ontimo scorgeva, in quelle. Parole î c Una dada, al -socialismo | 


al comunismo; Ue 


ì inter ripernatti non erano i nostri ani di un ienipa: né: 


simprandeniano, il muta 


visi nile [el Popolo. e în Luis ‘tendenze striù- . 
L faremo in esse risiedere : quella propaganda di 
idee di virtù ‘alla ‘quale ‘sdla aspirianso.. n ‘il:-Rusconi 
eloquentemen: concludeva: L'Europa. ci (guarda; | Pla... 
“lia tien. volti sopra di noi gli occhi :. «Italia e: “Europa veg. 
. gano qual'è: ‘questa Repubblica. ‘Roman: che. sueceduta a > 
un Governo di casta, che compiutasi fra la letizia e la ER 
serenità. di tutto un popolo, \dalla tradita ‘nazionalità no. 
‘stra. prese le. ‘mosse, col rispetto degli nomini e delle cose | 
seguì il sno corso -col grido di costituente edi nazionalità. 
toccheràg quando a Dio” piaccia; la’ sua meta gloriosa. a 
L'Italia é Europa, ci guardano. ] Ebbene ch'esse veg: i 
gano intere l’opere nostre; e. disconoscano, se il'possono; 
la safitità dei mostri, dirti; lauviclabilo fede delle antimo 
nostre. . i 
: Cittadini rappresentanti, è éccovi idolo” in brove 
qual'è il programma nostro; fiancheggiateci e col potente o 
/ aiuto vostro lo attueremo, chè senza di voi ogni opera 
nostra, ‘ogni nostro conato non ci furebbe. “Paggiungere. 


, mai il desiderato nostro intento. 1). 


Dl Bonaparte sorse a domandare FCE sù pro- 
Fia espo sto, dal Rusconi era quello. del Mini.'. 


vo e chiese se la re * sP 


| Comitato esecutivo. | e 


da Le Ansembiso dd Forget fi Vol. | vi. 


è 


“Hra evidente A VAssembli a: noli ‘aveva af 


ferrato l’importanza della discussione promossa dal 
Politi, ‘e-‘aveva poscia deliberato senza aver chia. 


rito a sò stessa: la ‘portata delle ‘risoluzioni. 


Malgrado le. ‘osservazioni del Bonaparie anche 


in questa n duta si 


seppe Mazzini, il e ed ; 


pubbli licani, fu definitivamente assicurato 


RT e 0 COM. più cas 


| precisa assegnazione. di'‘uffici' e ‘con’ esatta deter: 


I I IO detaine TETTI RITA 


snai e. 


Î LAVeva, ticonosciuto Ta Repubblica, e. 


« senz’alcun patto MI) 10 mila uomini per la guerra 
contro PAui stria Poco dopo, reso inutile lo sforzo ' 
per l’intervenuto armistizio, il governo si dedicò 

o di-pace. Gli uomini del governo 
erano abili « © preparati, ia essi ebbero-la_prooo. 


‘cupazione di raccogliere i intorno..alla... Repubblica 


i più:n noti e Sti e reputati n nomini, d Der Sesepobbli. LE 


I governo rivolse livito: anche a Carlo Cat. 
taneo al quale, pn Kusconi così scriveva il 6 marzo 


1848: 


- Signore! 


«Ino dei mali che più d mac la:nost Si 
| scente Repubblica è ni SPA Me 3 


. finanziera: Il nostro Stato non difetterebbe forse di 
_ grandi risorse, ma qui: Vabile economista che ne 


disorganizzazione erariale e. 


Suppa approfittare. sl 
An tale situazione, il governò della Repubblica 


; sonde un debito sacro di È appettare: per. mio mezzo di 


‘vostro patriottismo, inaliiaidovi: calda e forte pre 
‘ghiera di recarvi in Roma ove vi attende il «posto: 


conveniente alla vostra capacità, quell di Mimetra 3 


delle Finanze: 
«Sono. certo, che il ‘pericolo. pen Romana. Re: 
n pubblica e quindi dell’'Italiana libertà, potrà nel- 


i nell'animo. vostro italianissimo ‘e Uberale assai più... 


cine mia ‘ulteriore. parola; ‘e. perciò, senz'altro, 
fermarmi © con sensi + di alta considera» 


=» ua tra l’altro: L'incanietinzao cio pn i; 
> ecclesiastiche, l'impianto di ‘una. asta e 
«| azienda demaniale, esigono. ‘indisper abilmente Vo 


> 


2) 


pera di un ‘valente economista - ed ‘amministratore re 
| quale voi siete; giusta Topinione di tutta Italia. Si 1 


‘Voi adunque, (o) signore, ci afote, n non. che «e ne- 
cessario. 0. i 


renze a Causa dei suoi principî politici che * ono. 
‘affatto all'Americana e alla Svizzera e non alla 


francese, in armonia dei quali ‘egli pensava ‘che. a 
gli uomini d’un paese collocati a reggere il Bor 
verno di un altro saranno facilmente occasione di |. 


discordie e i Sean di Hbertà. E soRGian 


“ Come poi i orale © Dilorelgla cittadino; ‘ch’io 
| allontanassi di qui nel momento che la.mia. città 
- {i nativa è, nel terribile anniversario, sospesa tra. 1 
| ire dello straniero e le insidie del vicino? Noi siamo 
ue alla i frontiera. a vigila. con gaiimo affi 


A tali Lohisre: il Cattiineo rispose di aver. doi DELe 
vuto declinare anche l’invito degli amici di Fi... 


“ogni moto dei due eserciti e dei nostri cittadini e 
dei maneggiatori stranieri, poichè tutto forse finirà: 
fn una nuova mediazione. Perdonate in questo mo: 

è. mento alle mie esitanze. Verrò a Roma se potrò, 

| MA non così tosto (1), 0. Di 


Po Frattanto la. Commissione per la legge orga: > 
nica della Repubblica: iniziava i sto lavori. Il de: 
‘putafo ‘Pennacchi pubblicò allora uno: seritto per. 


- tore, scriveva saggiamente il Pennacchi, debbe 


portare la sha f&zione soprg fin dato corpo politico; 
na non è in luî di poter creare questo corpo quale. 


Hole sue utopié vottebbe. Questo popolo bisogna 


- stadiarlo nella sua vita intima, nel suo dasolare 


domestico, sulla piazza, in tutte le ste private e 

+ pubbliche relazioni, La teoria costitzionale è me- 
stieri si pieghi docile, si modifichi, si atteggi a 

|. norma di tuttè le circostanze dei tempi, dei luoghi, 
| delle persone ». E ‘soggitnigeva: pi 


‘@ Gioviamoci sì del ‘senno’ e ‘dell’esperienza i 


| delPInghilterrà, delPAmerica, della Francia mel. 


ti organizzazione del. mostro patto fondamentale; 


na l’architettura geriorale di questo ‘edifizio at. 


lime abbia tipo e linea tutte italiane. ‘Ricordia DA 


moci che mella nostra forma municipale s 
‘vive lo spirito ‘della vecchia nostra Mbertà » 
. Massi 

 Yot 


de (1) CartANEO: Scritti politici ed 'episto 0 ol. Il (Barbera, 
3. Pirenze, 1898), 0 ee ont 


" 


N 


esortare i commissari ,a tenersi lontani dalla imi- 
tazione delle costituzioni straniere. ‘« Il -legisla. 


fautori noti del. - 


il fatto come buona: 


ben diecimila persone 


fostose ‘accoglienze. ) Associazione ‘Nazionale invitò. 


nella propria. residenza. i tre «delegati di Ro 
Gustavo Modena, che doveva. ‘partire. il ‘giorno 
dopo ‘per Firenze, ‘prese’ la parola, P pronunciando 


un nobile: ‘discurso, jn favore ella Costituente, per. 
l'unione. della. Toscana, a a per, la Repubblica 


i italiana. (2) 


I Gioberti. Sicisamionte negò ‘l'adesione del 


Piemonte alla Costituente: dichiarando che: «non 
vi ‘avrebbe mai aderito per non n alleate Drinnta 


(1) Sarri, op. citata. 
‘ @) Mopena:. op. citata. i è 
ù ‘@ Dolorosa impressione fece, benchè nor se. ‘ne aspettasse 
altra, la risposta «del, Piemonte C. AL Vecchi (op. cit) scriveva a 


“sotto le Logge. degli Uffizi. 


Cossati i “Sopiaia, Mazzini rivolse albAs: - 3 
semblea mibdsile pa esprimenti. ill suo. < culto | v} 


difficoltà | e ne parlava Confidenziabagnis.i ai suoî 


amici. ‘inglesi ‘e americani - dimoranti a -Roma, e 


tra” questi a Margherita Fuller, una signora ame- sa 
da <Fioena, | con la. Monia si era ‘8pessò incontrato & i 


farsi sentite. Ai generosi «istinti ‘del. 


olo e alle animnose - «disposizioni. di un’ assem 


blea mon ricca forse di abilità. ‘politica, ma ispirata. 


dall'amore. della patria È) Aella libertà, occorrev. 
l’indizizzo di ‘un .forte pensiero tenacemente dirett 
‘supremi bisogni del empo, E ‘Roma Sbbe. ale 
dirizzo ‘da; Giuseppe. Mazzini (2). 
i-propos se-che.si.sollecitassaro-1 SSD Ve-. 
ne li 


ao cana: per] 
mento delle, sue on Je milizio di R 


DI st) Sartvara la Faller ‘dopo avere arlato con lui della situa: 
“slone- ‘al ano; arrivo, a Roma: < Spera. di venir posso, ma la crisi. 
8 tremenda è tutto ‘ricadrà su lui, bè 86 qualcuno può salvare. 
Vitalia” dai suoi nèmici interni ed‘ esterni, non può assere che lu. 
“Ma egli dubita assai che sia possibile; -@ -1 nemici sono ‘troppi, 

roppo forti, troppo astuti» (Ino Macanlay Trevelyan: Garibala e. 
difesa della Repubblica Romana. Bologia, eaitbalà 1600); - 
6 n°, na. crtata. ; 


di ‘Mazzini — La riforma ‘del 


ui L zini, Armellini e Saffi, iumviri - _ hi manifesto del irium 


virato'— I provvedimenti del Bovi 
SA giene;:per la marina. mercantile, . ; 
i giudiziarie: civili e penali — Il generale della ‘gu 
> Il decreto” per l'ordinamento dei * ‘municipi — — L’opera ‘dell 
: ‘Costituente - —I «giurati:= ‘Il pubblico, ministero — La.aboli. 
{«glone-della' pena di morte L= Per i'piccoli p oprietari’ 
‘Abolizione dei Tribunali ecclesiastici C) del. 8. ao 
cameramento dei beni ecdlesiastici — 


— La” 
ds La moralità det governo sepiiboligazo: 


Dopod avere invocato la concordia del Assom- 
lea, egli, con. ‘grande. eloquenza, espose ed illustrò 
principii che la Repubblica avrebbe dovuto 3 


: Noi vogliamo fondare la Repubblica, eg 
per Repubblica noi non intendiamo una mer: ma 
; in ome, un’ opera di. ragione. da “partito a 
‘da ‘partito che vince a part i o ‘Ma intendiam 


fan principio, intendiamo è un grado” di educazione 


uistato. cal popolo, ; un. | programma, d ed; 


a pr urre un 
ramento morale, Noi intendiamo. ‘per Repubbli 


A 


sn stema che deve ‘sviluppare la libertà, Y eguaglianza, 


‘l assodiazione; la libertà, © per conseguenza ogni paci- - 


fico sviluppo . di idee, quando ‘anche differisse in qualche 


parte. dal: nostròy ’ uguaglianza, - ‘e però non possiamo .. 


animettere caste politiche da sostituirsi alle vecchie 
‘caste sparite; l'a 


‘tutte 1] forze. 


de a universalità, “per. a può aversi, dei gittadini = 


i del popolo. Vè chi dissenta fra noi? AES È 
*. Noi vogliamo ‘fondare «tm governo ; © per governo. 

non intendiamo, come ‘i teoristi delle monarchie costi 

.tuzionali, ‘un sistéma che mantenga fra il Popolo ed dl 


Governo stesso un patama; di’ garanzio organizzate a: 


fomento di diffidenza), zioi miriamo piùin. alto; noi cer- 
chiamo di giungere ila conquista. i un ‘governo ‘nel 


quale esista. armonia fra chi dirig8fe chi è diretto; nel s ; 
ione ‘da Governo a 
Popolo, da Popolo a Governo; nel quale il Governo. 
sia l’ interprete, il purificatore del voto popolare, che lo: 
ha scelto; la mente:del paese, il Paese che pensa, nel. 
“ ‘quale il popolo invigilando-sul Governo stesso per man. 
tenerlo sulla retta via, sia il core del-Paese, il. Puese.-. 


‘che opera. V'è alcuno .tra,noi.che. possa. dissentire--da> È 


‘quale sia un continuo nodo d’ isp 


mesta forma di Gove verno 0 vederla impossibile. ?. 


> Comineia,. secondo,me, nna nuova epoca. Da quando - ‘ 
. io. mi sono affacciato alla vostra Roma, io ho sentito ; 
‘ che davanti alle vaste gigantesche linée del vostro oriz-. 


‘zonte, davanti alla | moltitudine. dei grandi ricordi che 
8° accalcanò fra le vostre mura, io diventava migliore. 
‘Parmi che qui a Roma non. sia concesso l’ essere moral. 
| mente mediocri. Le piccole gare, i piccoli: dissidi, le 
fluttuazioni che vediamo riprodursi in altri paesi meno 
‘inoltrati non nei lumi, ma ‘nello svolgimento dei disegni 
provvidenziali, sfumino davanti alla grandezza del nome 


cdi Roma, davanti alla grandeaza < cella. nostra missione. 


esa 


© apre pati PACO 


totti Sapote, avventate . dalla stampa straniera; “mentre 
all’estero e în. ‘alcune. parti d’Italia noi siamo. ‘chiamati. 
| faziosi ed anarchici; quando l’unica speranza del partito 


: avverso al prin sirio repubblicano, è quella” di dire: si 


e all’Italia‘ che noi possiamo facci dn breve. ‘tempo 
migligri: presentiamo ai popoli ‘uno spettacolo di pace 
‘e di fratellanza superiore a. ‘quello che presentano le as-. 
semblee .della’ monarchia. Noi avremo ersato ‘un. im-. 
menso progresso.pel principio repubblicano. Queste” erano - 
le poche parole ‘ch'io voleva dirvi. Ponderatele nella: 
vostra saviezza. a tria SERA (1) 


una rivincita. e non n-prevedondo la i 
“zione” Euocessiva,: si i. proparavalio 2 ‘mandi e sui 


) no Mezzini andava, zile v 


aa MIEI 


Spontini 


Commissione. Gorle ca provsderaiio, 


izini sostenne ne ché quell'opera era superflua poi polehe 
il “PIO posito--dell’*Asse mblea"doveva*68s 
‘ana: Nella iii. 
i le stio-ideo suggerì ‘ino 
veo della costituzione f una: dichiarazione-dì prin: 
i, una serio. di guaredtigio della libertà. indivi. 


ni un gruppo di AE putati chie rappresetitino le singole: 


pr vincie -ed altri si rechino nelle «provincie a ‘por: 


v anima & dl Assemblea ». B 


nell” aréhivio del ‘Risbigiusato: I ; 
“a: Le Assemblee «del dar imento Vol VII. 


ì patria. ‘comune, ala Italia, i desideri dei buoni « eda ‘nostri 


coscienza; ed è ‘tempo: che. dl popolo, oda' una Yoee.da 


RARI RATE 


nta un.trionfo comune; | 


Aron 


una “vil toria riportata da molti, 


pone 


del: ‘principio «del bene, su ‘quel 
arbitrio. dei ‘pochi “della san 


da Libertà e. virtù. "Rspupblica. ®© 3° fratellanza. ‘devono 


essere inseparabilmente congiunte. E noi dobbiamo darne ‘‘. 
“i esempio all’ Europa. La Repubblica. in Roma d'un pro-. 
. gramma Italiano; una speranza, avvenire pei ven- 


tisei milioni d’ uomini fratelli nost i tratta di provare 
all’ Italia ea all’ Europa che il rfostto grido — Dio e°, 


pf iaia ; 
è una menzogna.;.—..che.l'. opera..no» 


DIRLA ME 


o religiosa, educatrice, morale : che 


ari a 


‘di intolleranza, Fans som: 


giorni 


glia. in buoni, 


“dietro + ‘alle. ‘ispirazioni. ‘dei © ‘migliori . (per genio e virtù, 
Sila conquista dell’ ordiné vero, Legge e Forza associate... 


Così intendiamo. il nostro mandato. Così Aperiamo - 


È pre e 
n: della Nazione. La Nazione è Rep 
ia quan ni oggi professano, sinceri l fede Re epub- 
| blicana: compiange ed educa quanti ‘non ne. 


SITR 


- la santità; schiaccia nella sua onnipotenza di 


è forte: quisdi n 


intatti i diritti 


RAR 


PONTI RTEA RE ù 
IYerno ; deve. avere la calme generosi 


Loto dal. transigere o, ‘dal diffidare a senta ‘ 
posso tale déve -Bnsera ur gore 0 o per: essi re degno 


‘Ordine e- severità ‘di eo e ‘censura nella. 
sfera finanziaria; limitazioni di. speso, guerra ad ogni . 
prodigalità, attribuzione, d'ogni denaro del paese all’u- 
tile del passe: esigenza ‘inviolabile. d’ ogni saorificio, 
ovunque. la necessità del paese, lo impongano. 


“Non guerra . «di. lusso, mon. ‘ostilità alle. ricchesse : 


acquistate, non ‘violazioni improvvise O) ingiuste di pro. 


rietà; ma tendenza continua al miglioramento materiale 3 
i meno. ‘favoriti dalla fortana, e volontà fe ma di ri. 
“stabilire il credito dello Stato, e freno a ‘ qualunque 
| egoismo colpevole di monopolio, d artificio o di resi 


stenza passiva dissolvente 0 ‘procacciante alterarlo. Poche 


‘e caute leggi: ma vigilanza decisa sull’ ioni, N 
© Forza e disciplina nell’ esercito” regolare, sacro Una 
È difesa del paese, sacro ‘alla guerra ‘della Nazione ‘per 


i l'indipendenza‘e ‘per la libertà dell’ Italia. Sono: queste 


le basì generali del nostro programma; progra 
i riceverà da noi sviluppo. più o meno rapido, 
; dei casi, ma ‘che — intenzionalmente 


Rodent. ‘ nél Potere ‘circondati di. SA spettanti È 
Ì Governo pra arrestati ‘n ogni "passo . dal MN alfetto + 


ssénn0 i indichi fuorchè sull’ opere nostre. Aîmici - 
liono ‘il ‘bene della patria: ‘comune, puri di 
ion potenti din ente, ‘collocati ‘nelle circostanze, 


iù Brav che»siano-mai toccate-ad. DI opolo ed al'suo 
del. concorso attivo di 
tti, del: lavoro - ‘concorde; 
‘D' ‘speriamo ‘d’averlo 


retrocedere; “non deve ‘nè può © cadere. ‘nell’ anarchia Wo 


muvirato precisava, col suo manifesto,.il 


programma di trasformazione e di rinnovamento 
che la Repubblica aveva delineato fin dalla: sua 


“prima ora. |» 


Si sentirono subito gli effetti della: fresa 
«di Giuseppe Mazzini. «In verità Mazzini, scrive 
it Macaulay, diresse assolutamente la politica dei. 


suoi due colleghi “ ‘come’ il ‘primo . console Bona- 


rie aveva” diretto Ja: politica ‘di Sièrges e ‘del . $ 


#Ducos. Ma il suo non era il dominio d'una. capa- 


'eità ‘suprema, nè dell’egoismo; ‘bensì di ‘una virtù . 
quasi sovrumana; di un essenza: celeste che: lun: 
ghi anni di patimenti e.di. abnegazione avevano :: 


soffuso in tutto l'essere suo, di-modo che guardan- 
‘dolo e ascoltandolo si era ‘costretti a riconoscer 
reverenti elemento divino nell'umano. » da 


1) L ‘Asbembles del Risorgimento, vol. IX. i 
caeonat Tarverrax 9 citata. 


0) di seguire . Eta ‘progresso 


Tuppo del ‘commercio, dell' agricoltura | “delle indu: 
strie. «I gozerno ‘provvisorio. riassumendo lunghe D: 


Le ‘interminabili ‘pratiche «della. burocrazia . papale, 


niziate nel. e, deliberò” lo. ‘stesso “giorho ; «della. 


i s po 


regalaimento disciplinare ispirato a principî civili; b 
privilegi nell'ordinamento militare. È 


i furono aboliti” 
genn io. ‘1849 il Ministero «de 


i ise una ‘ordinanza «sulla nomina del tenente |- 


enerale comandante la Guardia Civica, la. quale 


dovrà fars dai militi cittadini. per. -segreti siufrogi 


niuno sfugge la importanza eil significato der 


da ‘mocratico di questo provvedimento. SO VEREST 


: Riforme importantissime,” ‘giudicaté degne. di 


alta. a 
; mmirazione per. lalta MAPIENZA «ginrigio a è 


eri ANTI 
sario <a lo ore d di rome 
Ga ». ‘> facendosi, 


id elle rendi 


gare, lg sui e: la esemplare. » Con uso 
forme furono eliminate le cause di una-infinità 


Violazioni testamentarie di ingiustizie e di cor- 
uzione. ia a 


. Degno della massima considerazione fu il de- 
ereto del 31 gennaio 1849 per l'ordinamento dei 
Municipi che erano, ea fino allora Soggetti sl 


d Questa obiinatzia; come tutti dd i 
‘acereti e rovvedin i 

del Governo provvisorio | sono “pubblicati “in Pr delle sioni 

> n pa Ù ci provvisorio pontificio che incominciò col 25 nio. 

n) ebbe termine il 9 febbraio 1849 epoca in cu o: 

È 54 ocl 

bond la Sele Romana Lina Tpofeanai Forecast, se, 


a 


- dispotismo. Diceva il decreto: «. «La Cc 

vista l'urgenza 

‘ «derando ‘che non si doveva. ‘tollerare. più a Jungo 
© la continuazione degli abusi e dei disordini tri 


A di Governo 


‘ zionali. sul reggimento. 

clamava con s 
di una riforma. oggetto 
‘lare il monopolio e il 


lesteridere. ES tutti le presunzioni 
"lità ‘allargare. dla base 


municipale; l 
ollec 


‘che da ‘ogni. 


itadine V introduzione 


della quale fos so -svinci 
privilegio. dall influ nz 
‘nelle risoluzioni e-nell’amministrazione comunale, 


di capacità. l'eleg 
dell'elezione, ‘sciogliere 


iL ‘difficile problema. ‘della tutela trovando” il mezzo 


| ‘ragionevole fra la ‘sbrigliata. ‘em 


nancipazione 3 


compressione mortale dell'a utonomia municipale 


fin’allora ‘esercitata, con 


minuta e diffidente del ‘governo; ‘€ 
—;tutto. il resto l'elemento democratico 


dell’ordine è della regolarità; . . . + n 


= Considerando la-necessità ‘ Zoramente suprema‘ 


zione ‘troppo continua, 


combinare in. 
coi. “*prinei ci 


di rifondere il più importante e ‘ fondamentale ‘di 
tutti gli ordinamenti, il Municipio, . ‘siccome quell 


che ‘costituisce l'elemento della 


‘ogni ‘altra istituzione politica, il più 
e il massimo ‘compimento 
“della libertà, forza € prosperità di ogni “Stato » 
decreta ece. E il decreto dava in. 188. articoli le 
, nuove norme ‘della vita. comunale. 
-Il Municipio conquistava i in un g ri 
autonomia essendogli - riconosciuto. i 


primitivo svolgimento 


liberazione. x “assoluto e 
i etti relativi ai bisogni 
To popoluzione e dae 


plenario ‘sopra’ 


fisici 


Nazione, “la base” 


immediato 1) 


suo. Berti orio 


esecutiva Questa era ‘composta 
di:anzian da. tro. a move ce 


oma'e-a ‘Bologn 1 ro dei. con. 
iglieri variava ‘da dieci Deo cento. in. - rapporto calla 
opolazione:. Le elezioni 


nie i 
siglieri. Delibéravano liberame 


“Affinché la" libertà ‘municipale“sia ‘coordinata al a deliberazioni :al ‘capoluogo la cui magistratura, 
Funi dello Stato é nion possa cadere in dannosi eccessi, 


"; ‘aveva. facoltà. di fare. osservazioni. di. arattere a 
si municipi hanno, in ‘alenni casi una a dipendenza dal ‘go spensivo. S 
erno, ii. © » "E sa - 
lo, i Ra «Questi era i 
Paol governo provvisorio su, © 
i all’Armellini. . = 


isolizione, 0 ‘o | atto consi: 
ù icipio dare omunicazione ‘al preside . 
rimettendogli copia ‘di ogni verbale, | 

( nicazione ‘non darà al preside: 
messuna, facoltà di censurare la. deliberazione consigliare È, 


apporvi. ‘alcuna. correzione, “tranne il caso.in cui si. 
fosse dal Consiglio nell 


Fin: dallo prime sedute, Pioapia si. ‘pre o 
cupò. di dar mano ‘alle ‘più ampie. srestonnasioni, 
politich e sociali.. Le proposte piovvero ed i 

o si dedicò con attività indefessa: a lavor 


i cina a ione: civile ella 
ott la prova 4 
880 A gostini prc pose la. istituzion 
Non p 


litica 


zione 


Sasa 


sia 


GA ‘ Pali 
gricolo n 


magistrature di 
il Triby 


versitario 
er tantia 


masse » (1). 


dere il cuore ‘p 


LL IIAMRAIAE 


i 


ii La giurisdizione dei vescovi sopr 1 Università ed 
altre senole qualungu 


e della Repubbli 
n | dei seminari vescovili, è abolita 2 
PICCINA ‘ DOHGO . Assemblea ouberava 
O 2 sone, l'Assem. 3 7 prpsrgazo 
— = ©@Hberò il riconoscimento*dè debito pub. (] . 
o. Con la s 


; rare UE ONE, 
ne Has Ad Sectestastici e così 


| laurea, ‘nonchè della matr cola e soppresse in far 
vore dei privati il. privilegio «della mano regia Doe 
SE ertere lel sistema feudale ». 


\Snuoi1, 1 


ein le o urgenti ne necessit tà. della 


op pera rifori Dm) pica, anche nel campo E 


SI Api sii chela 


ss I Foro romano; ove ‘nacque « (I ESA l'antica * 
pubblica romana sarà Jsgombrato dalle: terre che go: rico» 
‘ prono, .- o 


Iniziò gli stadi per la creazione di ‘una. ar 
‘eria nazionale di belle arti ‘@’ per soccorrere. gli. 
artisti “mancanti di lavoro, fu ‘stanziato un fondo. i 
iddizionale «di:10 mila seudi, e 
Provvide con saggie deliberazioni al Fiordina: i 
mento. finanziario dello Stato che. era in preda ad 
un inverosimile disordine, t:) affrontando. la diffi. 
cile materia dei dazi e delle dogane, ‘affermando 
il principio della libertà di commercio, ‘ridusse jr 
diritti. daatari, ed “abolì la tassa barriera lungo > 

e pubblica, consid erand 1 
divisione tra i 


oltre ché < ‘segno di 
causa di vessazione 


L TS 00 


ABRAGAM MREATH 
FECIT 


i a an n'soldo. tà libbra. ‘ene o fa fatta libera: la produ» 


tì ropubbli ane dev’ essere un, migliorame to SIRO. 


zione e il commercio. n 
Dina pui decreto pal l'abolizione o dell'appalto del sale 


TI ici che intento continuo delle i stitazioni.. 


‘delle: ndizioni. ‘economiche dei più; 


: che. il prezzo. del sale reca offesa 
pastorizia, alla pesca, alla mezzana ‘e, piccola 
‘ai commerci e alla salute del povero; 

«» che, e0o.; e. de 
: I Trimmvirato decreta, ce 
La beneficenza “ pubblica sì ‘esercitava, a ! 
cessato TE; regine, con ‘intenti. politici. e con ‘offesa 
perenne ‘alla dignifà e. alla” giustizia. Fra. sopra» 
tutto esercitata ne) più ‘assoluto mistero e gli. ar- 
bitri-non -erano sistema. Furono iniziati subito 
gli studi per. dna radicale diforma , della quale è 


13 aprile. PAssembléa si occupò, ‘su PI 
dil Mazzini, ‘del. prob roblema de delle. abitazioni i La di- 


» _scussione fi > fu fatta s 


Malta nica sn MARINAI 


— Mazzini aveva ‘rimesso. al Presidente AV 


‘aidiaspa ita ni i DAT sod 


che: il ri mvirato © 
gente ».. © 


riviera giare 


Il decreto. d 


olari. 


[seguente decreto : î 


‘Considerando che a rendere più prezioso il lavoro © 
agricolo, sollevare una classo numerosa benemerita ‘e 
«| mal retribuita, affezionarla alla patria ed..al buono or- 
dinamento della grande riforma, promuoverne la. mora: 
‘lità evil benessere materiale,. migliorare\ /una ‘parola 
‘egualmente il suolo e gli uomini colla ancipazione 
dell'uno è degli altri, non v' è spedien e più congruo e 
urgente di quello ‘di’ ‘ripartire una grande Porzione della | 
| vasta (possidenza rustica, posta- 6 da ‘porsi sotto. am-. 
ministrazione demaniale, dividendola in piccole } porzioni 
enfite tiche da assegnarsi ciascuna, sotto un. discreto 


i per: la più pronta ed insieme più elisa © solo esecne 


i sorporazioni ‘religiose, ‘0 altre mani-morte'. 
qualsiasi Aperte: che in ‘tutto. 


‘pubblica ‘sono 


‘discreto canone verso l'amministrazione suddetta, il quale 
i 


| LIA sacimbicà discusse, approvò, ‘chiese ‘che: il 
desco fosse esteso allé provincie; e che altri sta- 


sta: salutare prot ridire pooh 
ili” conventuali | Aossero Aestinali. ad abitazioni pe: 


« Pochi. giorni ‘dolio i il triumvirato. pubblicò a 
l’alloggio del povero. (1 


| legge. ed esisteva, nelle: ‘cose. Le più ardite mani- | 


censo annuo, ‘a favore dello Stato, in ogni tempo redi ... 
mibile, a una o a poche famiglie dei più poveri coltiva. . 


tori, con quelle regole e condizioni e I 
s qu g ondi he ‘si stabiliscono ctu col, 1851). - 


il territorio della Re : 


‘saranno. Pos i sotto afaministrazione dell 
reve,. termine ripartiti il 
ori aloni la ian Re li una o più. . 


rà essenzialmente. e in ogni Ssnpo redimibile dall’e 


‘Art 2, — Ua iegolamidno perito specificherà | 
distintamente il modo di procedere all'attuazione. di que: 


Art. 3. — Sui fondi urbani ‘altresì, della: ‘atossa. 
provenienza e 6 qualità, ‘verranno preso ‘analoghe misure 
ad oggetto di rendere. più comodo. e. meno ‘dispendioso. 


La libertà più completa. era dichiarata. dalla; 


beramente; ; ‘ igente.. ‘francese, 


ferendo eretici ie 


cospirare senza ostacoli; e sebbene più tardi, quando 
“nti ssa diarnsir Paint ci leolizabriizinicinti mi 


Meda NA AA 


(UO ‘L’attuazione di. “ibeste riforme ron diede argomento” a 

moderati; ai preti; a intti i nomici della Repubbilica di denunciare . 
all’Europa i tentativi“di comunismo; di socialismo ‘nella ‘nabeente i 
repubblica. « L'Italia del. popolo; l'Italia ideale, Idea magziniana. ; 
spiegata dalle sue dottrine.e dalla pratica, è è un panleismo religioso . 

C) sociale, è il socialismo ed îl comunismo incarnato. La povera gente 
anche togata, se lo beve, e non sa dove si vada», (Landi Viitori: La. 
Repubblica italiana gel 1840 — Suo proce _ Reragia Tip. San. 


* Malvina Von Meri nella Rivista - Cosmo ole del-‘1849. 
(efr. -Rivista- storica del Risorgimento III) scriveva: « Parlav ta 
volta + il ‘Mazzini - - del breve tempo del: suo triunvirato a Roma, . 
del suo socialismo ppatico; diceva di aver messo. fine ‘alle. ladrer 
ecc... E non poteva. DOLPALO. senza profondo dolox che tutto. av 
dovuto naufragare » uo : ; 


a ‘erano le massime di Mazzini. Persone ed averi sE (SR preside di Ancona Camillo Mattiol 
di noti papisti furono posti sotto la ‘protezione della s » i Ro Esiste pur trop 
“Repubblica mer “difenderli da violenze; sebbene il Specie di ‘setta se segreta, degradazione corrotta. del 
Comitato esecutivo: avesse ottennio facoltà di esi: carbonarismo, 


cinzia 


, ‘Greta: efa eseguire 80 sopra quegli individui ‘che. ‘erede 
0 nemici del attuale ordine di 


9 amino 
.S0prusi-e i © violenze o contro. 


aaa 


. Il prete Domenico Tali 
 ganizzò o bri ti 


over; il ‘colonnello ‘Rossi n 
riusaì a sottomettere de bande als suo voler 


n P da congiure di preti e anche da er 
i spubblicani. La EE corse 


‘2 a. Risi ‘La e Boma: 
‘eleta Oodperativa Tip. A 


Re 
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« sassinio organizzato. ‘Bisogna reprimere e pusire; 
‘= Bisogna che a qualunque patto cessi lo stato anar- 
«ichico della città. Ci corre, in faccia all esterno 04 
<'all'interno, della salute del paese € dell'onore della 
«: bandiera...» . L’Orsini con molta energia e non, 
SI ‘poco ‘coraggio personale riuscì a Iran S o ordine 
| © da tranquillità ‘al paese. # 


‘Piccettuati questi fatti sull'altro di grave "ba Di 
ice il Luzio, nei 


: l'ordine pubblico, «ammirevole, 
momenti più ‘ difficili» (1) anche ‘per tes fimonianza 


TO 


n x ; sog) = 
lesi che ‘dimoravano a Ro ma mel el "#9 I aZ 


IO ARRONE 


risolutamente orenzio ‘ad ogni ni proposta i 
di terrore, © fu severissi mo D nel.giud: icare 10 ‘a altrui 


evi PNE E TT n egaganza 


debolezze verso i colpevoli si di violenze .e x delitti. 


re ni TIA TITTI LEA 


fili scriveva al Daverio (ill 28 & aprile 1849) "unebi- 
gliettino e! o If pubblicò "rad’onores” ‘del 


gin LISA SUI ZIA 


‘trium. o Daverio: Vi vedrei più che vo- 


sedentieri. 1 ‘consigli. che dale specialmente’ per ciò 
| che riguarda il terrore. rizzuto -non=corrono. 


«<« Del, resto ci occuperem remo; ma ora siam sulla brec- 


Arras 


eciav - Domani "saremo o__probasirmente "aentiti: Ab De 


eso Siad ana LD RI PURA EIA A RIU 


bracciate.: Garibaldi — Vostro Giuseppe Mazzini.» 


EVE III 


‘E a Garibaldi che aveva Tiberato, per “aggre» 


‘arli alle sue schiere in difesa di ‘Roma, i 35 an- 


onetani fatti arrestare dall’Orsini, il Mazzini seri. DE 
ceva: « Generale, il Governo aveva posto sotto : cue 
« stodia ‘processo i | detersuti-di-Amcona.La,giuati-. 


ih 


AO 3 PSVIRI LOLITA ANI DIIDED A 


ruga aL srmeruconaz 


«sia. nd veva avere il suo corso; . 200 "Ho, son vi è n: 


same rana 


(09) Luzio: Giuseppe. ‘Massini ‘tifiao; revos, 1905). 


(2) Giuseppe Bpana: storico « schiettamente codino e-clericale *: ; 
“autore di una Storia della Rivoluzione di Roma e della restaurazione 


del Governo pontificio dal 1° giugno 1846 al15 luglio 1649. 


— 10 - 


r 


« più Repubblica, i. ‘Governo, nè giuglisia, nè altro» 
« fuorchè un partito che domina. Non. possiamo 
\edunque a meno di vedere con dolore é con bia: 
«simo il vostro ‘operato » (1). i 

| Nella difesa dello Stato dalle mene. dei preti 
0° ‘dalle violenze settarie « l’opera ‘del Governo. fu. 
resa più ‘agevole dal ‘crescente ‘appoggio. che ve i 
niva dato alla Repubblica. Da principio. i repub: 
blicani di sentimento erano pochi; più pochi an-. 
cora erano coloro che ‘comprendevano: Pidealismo 
di Mazzini. La maggioranza era indifferente, pau- 
‘rosa del cambiamento politico, solo contenta ‘di :es- 
sersi sottratta‘ al Governo dei preti. £: ‘Ora: siete 
una piccola minoranza — disse l'inviato di Vene- 
zia ai repubblicani — siate coraggiosi ed operosi;. 
e forse domani farete la nazione ,- E accettazione 
. passiva della Repubblica venne -mutandosi in ‘en- 
tusiasmo. «La .Massa popolo-temendo»lade-. 
bolezza . e la. incertezza. dei rati,. 
8 farla. fi ne "costo € are ; 


cialista com era, © essa erasi prontamente dichiarata 

per l'ordine; vi era “stati debolezza “ma mon con- 
nivenza coi .delitti, e ‘dopo .la soppressiono del 
‘terrorismo in Ancona, non furonvi elementi de- 
motcratici di disordine ad eccezione degli uomini: 
‘di Garibaldi e dei ‘circoli ‘sostenitori di Sterbini; 


È e con costoro ‘bastò la guardia ‘civica. 


«I nuovi. Consigli municipali, eletti con''vo 
tazioni agitate; mandavano ‘salvo . “due eccezioni, 


Mi) @. Beomenti: op. citata. 


. ‘adozioni ‘sponisneo alla Repubblica. ‘mn ‘alenni ‘cir 
. condari di campagna per. ‘altro i preti eccitarono 
, lentamente il ‘malcontento; l’esercito non trovavasi 
| soddisfatto; gl’impieghi. civili erano’ minati dal 
tradimento ; alcuni moderati ‘andavano -complote 
ndo ttivam nte. Ma la Massa dei contadini. ace. 
seitò co gratitudine. un Governo cheli. aveva: af: 
ifrancati. dal terrorismo dei ‘Sanfedisti; le «classi. 
dei. professionisti | e dei possidenti, dalle cui. file. 
erano usciti ‘parecchi deputati,. diedero leale. ap. 
‘poggio; la grande maggioranza della guardia civica, 
bottegai in mezzo . sai quali era reclutata, gli ar- 
‘tigiani di. Romagna - ‘amavano la Repubblica ‘per. 
se stessa; e il fiero popolaccio. Romano, dominato: 
da un nuovo e superbo odio contro i preti, divenne. 


il più fervente entusiastico fautore di un regime = 


che salvavalo dal papa > (1). Durante l’aprile.erano . 
convenuti a Roma gli uomini migliori. del partito 

‘repubblicano. 

Dig VI giunsero : Achille “ncohi, Giuseppe Kresi 
sapa ‘ Nicola Fabrizi, ‘Gustavo Modena che .diede 
— durante l'assedio, due recite a beneficio dei feriti, 

“Carlo Pisacane, ‘Luciano Manara, Federico Campa- 
nella, Maurizio Quadrio, Adriano Lemmi, Giacomo. 
Medici, Vincenzo Cattabeni, Emilio Dandolo, An. 
gelo Masina, Girolamo Induno, Carlo Gorini, Spro- 
vieri, Nicotera. Ma non i soli repubblicani erano 
| accorsi & Roma ai servigi della Repubblica, ma 
i ‘anche alcuni sacerdoti. Padre Ventura dopo avere 
tentato invano una riconciliazione del Papa. coi 

Romani, si i dichiarò francamente por questi ultimi, 


v Bonròr Kino, Mascini (Firenze, Barbra, 1905. : 


Ugo Bassi, itato barnabila | si “profenesva. seguace È 
di Giuseppe. Mazzini. I° Bassi. eil Ventura dal 
$ pulpito è sulle piazze comunicavano ‘alpo olo. il Joro. 2. 


entusiasmo per la Repubblica. sa 
+ Tutti erano affascinati dalla Repubblica e ) tatti . 
Yolevano Sooperare - al suo definitivo consolida. 


> ‘ “(Mente la: Rovgbilica > siivaai cattivando: la 
‘more ‘dei’ Romani, le” potenze d’ Buro 
“ravano la caduta » (1). 


© Il cardinale Antonelli aveva 


Bor 
i sulle. rive del Tronto, e la SI 
subito un cr rpo 


Démoeratie Tilt dicev, a: 
i a er n Vou (: 


pa ne! propa- 


chiesta priteli 


pegna preparò l 


‘remo nuove forze, ‘nuovi in oraggiamenti per cla anta 
lotta. cho sta ‘per aprirsi. La Frane 
vin: ‘questo ‘mondo; voi 


; sorgote!” e noi Yediemo, i vostri 
correre. Insieme ‘combattemmo sotto Pim- 


poi combatteremo. un’altra volta insieme per quant 
i “momini:. «Dio, Patria, Libertà, 


D dei popoli: (Fragorosi apr: 2 


Repubblica, Santa ‘Alleanz 
Ml As bea 1), 


facendo eredere.che..si inviava in. 
to.per... asia che ] BU ‘Aust 


è 
ssd 


do.il pine 


, = sti 
mità che debba 


dizione di E 
‘liberale «di ‘bilanciare gli e 
Aaa di° 
calato il fondente del Se & sE Tragi 


parlava di. - Papa. ‘nd di - 
È restaurarsi ma solo del ve Zeseillo “francese da inal- 


astri no pot tes 


romano, per estimoniare la 


ei. Romani, D 


lo) tenza: nda CN 60° 
i 


irritare 


ee del Risorgimento. Vo VIN : 
ed ‘suoi tempi. (Milano; Lo 


“ 


‘fiaccola morente sul papa 
«to ‘Non illuminando. p i 
‘cheun cadavere, mentre. 
-Vietor Hugo, il maggior 
‘poeta della. “Francia ‘eil 
i “miglior poeta. ‘del ‘Secolo, 
parlò per Roma è per la 
° Repubblica risollevandole 
i i coll'infaltibile. fede del | ge- 
nio alle vittorie di un. 
“indomani immortale (1). 
si! arlo Cattaneo» Verga: 


mana libertà s (1) 
DES francesi - 


angue gentile pare. un grando. epis di 
di Virgilio e del Tasso PIERI 

Garibaldi, . i i 
Enrico Dandolo, Nino Bixio, Nicola Fabrizi, © 
altri purissimi eroi i per ‘la DEPROLER : 


ar n 


Viorox Hugo. 


I “i . ibertà universale, non. 
‘solo nel di della . ‘battaglia mancò alla parola del 
5 soldato; ma rivolse’ lè armi in soccorso al perfido: 
5 pontefice, Caldi de oppressori Togni Jai ine @ 


«La ‘Coniimiasione della Winajaa potò presen: 
are agli. afficiali francesi incaricati dal generale 


. putiesimo e carta fia». 
Serelizo: p per Ra sa 


ionò 
p rispetto in. quegli animi: non amici i del Gov ern 
Rom (no » PI i À 


some cosi ostituzione ultrademocrzi ica mess 3 
assieme da un'Assomb mblea dele sl osto-medi i 
di i relatiy iva.quiete.. na, “Avrebbe fatto porge 

n Roma. ‘un’èra muova; mail ‘valoré . ela saggezza: 
a nulla: valsero,. 10. da ‘città; fu: risospinta ndietro 


Faotto"il ‘malgo rerno dei preti. ‘con uno ‘degli at be i Cattabeni, 


5 1 più bassi: che mai abbiano sereditato una. 39 : 308 i con Tee eloquente. mani 
i ì > too (8). SÒ Roe SIE a i 


In: nome ‘di Dio e ‘del Popolo; 

Assemb; ea Cos 
i lm possibile -0 7 sta. al suo” Pos 0 
Mazzini non ‘era; presento, 


opo i ‘Triumvirato r olgeva al Generoso P polo 
Îl ‘suo saluto. Queste “erano le ‘ultinà 


; 0) L. o. oa ‘moderato; ardente | ivversario * di Mazzini 
i aéi repubblicani rendè “omaggio 
‘dall'anno 1815 ai dì ostri 
‘Bpecchiata probità repubbli. 
‘| dostà Commissione; oglia 


ì f. Non' mi dava il Fiona di II da dna, egli 
Li scrisse, Vidi col senso di chi assiste alle: eseguie 
| della” persona più ‘cara, i membri dell’ £ 

del governo, 


con Scipione Pistrucci CE 


per le vie di Roma, quando ap: 

punto i i Francesi, movendo lentamente con le baio- 
nette in testa, fra un popolo cupo, irritato (1), in- 
-timavano: lo sgombro. delle” contrade, ‘fremente-di 
sdegno ® ribollente di pensieri di lotta. Parvemi 
‘che gli occupatori si fossero collocati in ‘modo Su 
‘incauto da prestare ‘opportunità a una serie di s0r- © 
. prese, e m’affrettai a chiedere.al generale. Rosselli ‘ 
e.ai suoi dello stato maggiore. se, dove -un Zeva - 
yleva di popolo ‘capitanato da me, ‘che non averà 
vincolo - di patti con anima viva, avesse luogo, 
aiuterebbero, ed assentirono; ‘ma era tardi; i capi 


-popolo erano in fuga e ‘ogni tentativo fallì... Fazzi. 


e rovinosi consigli; ma in quei ‘giorni tutte le po- 
tenze dell'anima mia non vivevano che d’un’idea; 
ribellione ad ‘ogni patto contro la forza brutale 


K (1) dui Sarri darivara: alia madre 1 6 luglio 1819: < Sa 
.. prete dell’accoglienza fatta ai Francesi entro Roma. Fischi unive I 
i «ceali al generale Oudinot e suo stato” maggiore; finestre chiuse 
-botteghe chiuse al loro passaggio ; caffè Vuotati al primo: ni 

; di ‘ufficiali e soldati; furore di popolo contro vari impradenti fan: 
“ori dell’invasore. straniero ». RR n e 


da 


+ che in nome ‘dans ci annientay: 
‘provocata, un altra repubblica, | 


-trarmi e 
gliori. — 


“ amici, che” m l'aspottaviino, e non avessi. -penisio e 

“al mio individuo. avrei detto loro: Inaciatomi 
‘“m'ainate, morire con. Roma». (1) 

© I’11 luglio 1849 partirono da ‘Roma Aurelio 
Saffi ‘(2), Francesco. Dall’ Ongaro, Giuseppe Re- 
vere; poi partirono Giuseppe Avezzana, Federico 
Campanella, Carlo Pisacane, Gustavo Modena, Ni: 
| cola Fabrizi, tutti ‘gli altri «superstiti della glo» 
riosa difesa. Enrico Cernuschi fu tratto prigio- 

. niero da ‘Francesi e processato a Civitavecchia; 
Pietro: Ripari, il medico di 0 fu chiuso 
in i galera per sette anni. De ì 


‘nando. dalla patria, insieme al grande ‘ricordo, il i; 
dro de' nuovi destini: (RREOHSA al dovere 


o malinconicamente, mormorò in accento romano: Oh I 
tutti, © ci Tasciato qua. soli con questi cani!” “Non ‘ 3 
‘testo quelle ‘parole, che mi parvero riassumere la protestà 
bona e aan le fature riscosse » ori e sonitti, 


grandi. di ogni sota Oiero, ‘Shakéspearo, :Miche- | 
“langelo, ‘Byron: seppe immedesimarsi nello spirito . 
3 del proprio ‘tempo, di .cuì sentì i dolori © comprese 
Je ‘aspirazioni, per il che il canto gli ‘agorgavi fo 
- vido dal petto ‘appassio- 
nato e Ja. forma gli fioriva. 


“raminga e” ‘povera. Perchè —-giovi Faiiincntane. 
un fatto ‘nobilissimo e poco noto — quando, negli. 
ultimi giorni ‘della resistenza, fu da taluno” ‘pro-. 
‘posto che ‘ai rappresentanti e ai reggitori della ca-: 
dente Repubblica sidistribuissero sussidi onde proy-.: 
pina He: ‘prime, ‘necessità ‘dell'esilio fu. da noi: 


» 


 disposandò la musica ca) 
di Da canto. si veniva sea 


‘senza neppure ‘discuterlo. > > 1): Ì 
Garibaldi radunò i Suoi a Piazza | san 


lotta contro. i nemici della De A chi mi vuole 
;segalro io. ‘offro, SAMO, . seto, pericoli, ‘combatti 


dA ‘figlia 
i ‘Gofiiedo* ‘Mameli ‘fu Vin-} 
«carnazione più splendi- i 


i ‘Negli ‘ospedali. giacevano i feriti, ei mori 
bosa. Medici. ‘infermieri e amici erano stati: ‘allon: 
tanati. Continuavano a :prestare l’opera : pietosa 
Giulia Modena, ‘la dolce consorte .di Gustavo e la. 
principoses Cristina Trivulzio Belgioioso, la la ardita. 


i -GorrazDo Mussi. 


“ “pensiero. e azione ,,'> (1). i 
"Perseguitati. da odio dei preti. @; inseguiti. dai: 
n ‘soldati ‘tedeschi Garibaldi perdeva . durante suna 
| disastrosa ritirata la sua Anita; Ugo Bassi, Li-. 

Se Andnio - Brunetti. o il tredicenne: suo. diga 1 


cacciati dagli ospedali. e “le infermiero costrette. a 
È ‘lasciare Roma. : 

- Mirano ‘morti sugli “pali di ‘Roma Dandolo, 
‘'Masina, Manara, Daverio, Morosini il fiore. ‘della. 
cara italiana. > î 

| Goffredo Mameli ‘ferito il 8 giugno, il 6 ia li 
‘successivo spirava. « Difficile immaginare una 
Gin più ea: più simpatica, più: eroica. di Sata 


glorioso di un ‘governo democratico e sociale. che. 
-tempi avvenire sivsirnnno: e, il ricordo di. una 
pica ‘difesi. i : 
da pagina giorion, imiziatzioe, 


— 188- 


ri sai ririsaviti. dagli | ‘errori | dell'oggi di 
“ciò che ) possono “un principio e un nucleo d’uomini 
i fermi in incarnarlo logicamente, intrepidamente: 

.nei fatti. . n si 
a Viva la Repubblica! Il ‘sentimento repubbli. 
‘cano poteva. ‘80l0 ispirare tanto valore agli italiani... 
. Sono. ‘parole ontenute nella relazione scritta ae 
‘nove ore di sera dopo il combattimento del 3 giù». 
‘gno. da Luciano Manara, 0 #2 

i - e Non so quanto i Bomani ricordino > oggi. 
- 1849, ia 5 ; vi 

;* Ma se de madri romane uso come. dos 
| Vano, insegnato ‘ai figli ‘la riverenza ai martir 
. Repubblicani; in quell’anno; della loro Città, se. 
additarono loro sovente il luogo dove cadde ferito 
‘a morte il giovane poeta del popolo, Goffredo Ma- 
i meli — il luogo dove alla sera, già indebolito da 
«un. colpo e. ‘con dieciannove seguaci, avventò il 
‘ cavallo contro una posizione. difesa da’ 300 fran- 
cesì e moriva, il luogo dove perivano senza ritrarsi, 
combattendo venti con trecento, Daverio. 0 Ramo-- 
rino — Villa Corsini — Villa Valentini il :Va- 
-scello —:V illa Panfily Ae pietre. «déi d’intotni’ 
di Roma santificato quasi ciascuna del sangue d’un 
- caduto col sorriso sul tolto; col grido Repubbli-: 
“cano Sul labro — Roma non sarà, sorgendo, pro-’: 
+ fanata —.o nol sarà ae —_ dalla monar 


‘asia. all’ideale’ che - OR i pad la. 
dividui, ma di rado trova manifest 


na lario di i Stato, che pure aveva un Diego: de- 
iso in religione, in politica; în economia, nell'in- 
idirizzo educativo: e che è più, mentre non turbava 
la pace degli altri în casa loro, sapeva far la guerra, 
on onore; contro molti, umili insieme e nel mede 
\gimo tempo. : *% 
| 4 Ame pare, che in raligione, duillo “Stato non 
‘fera ateo e non era confessionale. Riconosceva Dio, 
‘ima gli dava, interpetre la coscienza umana. ‘Era 
d dunque essenzialmente laico. "6 
san ... «In politica, non chiudeva la. ‘bocca al opa 
ma gli consentiva offettuale ed'intera la. ‘sovranità. 
«In economia giunse a Sena. la nazio 
nalizzazione della. derra. SRO 


tai 


L.l°: Li 
v «E i sali di li quello Stato non: “effe 
tono LI cittadini, non Irescarono con le perni 


« Ta Repubblica ‘Rioniani serive dl | Macwalay;: 
spera di una, fazione ‘estrema, mostrò gli errori 


(1) Mazzini: Note e : 


È a #28 % 


2. Tacito lo avrebbe Fapcollo sotto la poche «dae 
ricordalili della ‘e rara oo: dei nr » Lab 


IeLa, sovranità è «per ‘diritto. Haze nel 
‘Popolo dello “Stato Romano è x stituiti in: 


* nobiltà, nè i di neselia . O ‘casa. ei 

“III. La Repubblica colle leggi ® ‘colle. 
‘promuovò il miglioramento delle. condizion 
i ‘materiali di tutti i ‘cittadini. ; 


Mi, all’Armellini a'tuiti gli Momini* che ‘parteciparono È 
cal governo della Repubblica, igli stessi‘Btorici moderati e ‘clericali | - 
‘riconobbero la èsemplare semplicità. modestia e ‘illibatezza ‘che il 
Baffi animira in. Giuseppe Mazzini. « Viveva —-scrive..il. Saffi ‘di 

“Mazzini - —.con ‘parsimonia antica, del poco che possedeva del pro: 
“prio, «anche quando fu eletlo triumviro,-spendendo ‘a “beneficio 
altroi la ‘mediocre - -provvigioue mensile assegnata, dalla Repubblica . 
* si suoi reggitori (150 seudi romani. al. mese equivalenti a lire 795 
circa): ) ripugnante com'era per modestia nativa, da'ogni mostra. 
di potere: e di iusso; avea presdelto con me, prendendo stanza nel 

‘palazzo , della. “Consulta, il quartiere. «più modesto della casa, la-. 
sciando che l’Armellini, come Tomano e più pratico dello nem 


ira 


n dipende I eser ì 


attolica avrà ‘dalla. Si 


> guarentigie necessario per l’ &ser. 
del potere spirituale. ; 


«Gli ‘originarî della Repubblica; SR are 
Coloro che hanno. acquistata la cittadinanza per of. _ 
-fétto delle leggi precedenti; Pie a a EI a 
«Gli altri italiani col domicilio di-sei mesi; : 
‘| ‘Gli stranieri col domicilio di’dieci mesi; CEE 
(‘I naturalizzati con decreto del pòtere legislativo. . 
| 2. Si perde la cittadiuanza: AI; 
-. Per naturalizzazione’ o per dimora in paese ‘stra; 


LE Repubblica: 


ì 


«‘niero con animo di non più tornare; 1 i di 
<= Per l'abbandono ‘della patria in caso di guerra 0 . 
«quando ‘è dichiarata in peridolo; ip iti n. ot 
‘© “Per Accettazione di titoli conferiti lallo straniero; 

‘Per accettazione “di gradi 6.cariche, e.per servizio 
‘militare presso lo Straniero, senza autorizzazione del 
. Governo della Repubblica. L’ autorizzazione è sémpre 


‘polo j 


presunta quando si combatte per la libertà d’un Po. 


8. Le persone e le proprietà. sono ‘inviolabili. 
© 4 Nessuno può essere arrestato .che in flagrante. 

‘delitto, o per mandato del ‘giudice; nò essere distolto” 

da’ suoi giudici naturali, } 0.00 SIAM i 

Sa Nessuna Corte 0 Commissione eccezionale può isti 
tuirsi sotto qualsivoglia titolo - nome. 

î “Nessuno può essere ‘carcerato Per debiti, 


% 


Per condanna giudiziale. (.. è : oa 


+6 Il domicilio è saero i non è permesso pene! r 
che hei casi © nei inodi determinati dalla legge.: 

Pa ‘La. manifestazione del “pensiero è” libera; 
legge ‘ne punisce l'abuso senza alcuna” censura ‘pre 


5. Le ‘pene di morto ‘edi confisca sono pro. 


insegnamento è libero, RR 
he ‘condizioni di moralità. e éapàoità, per chi 
tende professarle, sono determinate ‘dalla legge. 


-9.-Il segreto delle lettere! è inviolabile. 
< sa40, Il. diritto di ‘petizione. può..esercitarsi ‘indivi: 
«duslmente ‘e’eollettivamente. de dae 
“AM 1 associazione sensa ‘ari 
i appartengono alla Guardia 
Nazionale nei modi e colle eccezioni fissate dalla legge, 
(+ 118. Nessuno ‘può essere ‘astretto a perdere la'pro- 
+ prietà :delle cose, se non în causa pubblica e previa: 
‘“ giusta indennità, 0 /U\. o pesa 
FAM La legge determina le spese della Repubblica; 
il modo di ‘contribuirvi. USO a dt» Rs 
- Nessuna tassa può essere imposta ‘se non per legge, 


|. “nè percetta per tempo maggiore di quello dalla legg 


determinato. ci 


Dell ordinamento Politico, > 


. 15. Ogni potere viene dal Popolo, Bi esercita dal. 
.P Assemblea, dal Consolato, dall’ Ordine giudiziario... 


Sa Trovo III 
| Dell Assemblea, 


Se a può i. rappresentante del: Fopio un 


funzionario nominato. da’. ‘consoli Co) da ministri. 


È 28. Ciascun rappresentante del ‘Popolo riceve ui 
, cui. «non può rinunciare. 


sslina” ‘piòpo a ha orza di legge; | 
con due delib razio lt: prese. ‘all'intervallo 
“non ininore di-‘otto g orni, 
viarlo in ‘caso d': 


; Je leggi adottate. ‘dal P Anbclitiea vengono 
senza ritardo. promulgate dai “Consolato in nome di Dio 
:/-@ del “Popolo..Se' .il Consolato ‘indugia,. dl Presidente 
dell’ Assemblea fa la promulgazione. ° 


98 D Assemblea è “salini e Jermargita; 
“salvo. il diritto di sggiornaîei. per cana ca te: er 
«derà. Ko si 


i. Vengono, nominali: dal 
terzi suffragi. © 
ssere cittadini della Repubblica, del. Db 

trent’ anni . compiti: : i 
U: icio dej' ‘Consoli dun tre, anni Ogni anno 


‘consoli ‘ ‘esce d'ufficio. Le due prime Rio de: 
cide” la ‘sorte fra i tre primi eletti. | i 


ti. 
dinienti per richiamare pia assenti, © ; 
dr E Bedute” dell’ Assemblea sono o pabblich 


. Degli. affari internì 
Degli; after ‘esteri; 


i grazia e ‘giu stizia; SEI 
. DI ni) commerci Industria e “lavori. 
pubblici; ‘ È Pa :* 
T. ‘Del. conto, strazione pubblico, belle arti. e 


gi e ll ‘rela ioni tizio PRE 
cc AE: Consoli spetta la nomina e. revocazioi ne di 


quell impieghi. che la legge non. riserva. ad-altra ‘auto - 


ità; ma. ‘ogni, ‘nomina é revodazione deve esser, i ta 
in ‘Consiglio: dei.Ministri....- ; 

i 88. Gli atti. de’ Consoli, finchi “nori sieno con r 
segnati dal. Ministro incaricato: dell ‘esecuzione, 
‘ BONZ& effetto. Basta la sola irma d Consoli per. ne no- 
» mina é revocazione de’ Ministri. i - 
n ‘89. ‘Ogni anno,. ed a qualunque, tichicta' dell AS 


Semblia, i Consoli espongono lo. stato. :0661 ‘affari della: 


‘Repubblica. 
i 40 1 Ministri. ‘hauno. vil diritto di parlare. all’ 
en sugli affari ‘che li ‘riguardano. ATA 
I ‘ Consoli: risiedono nel luogo « ‘ove Bi. convoca 
TA mblea è ‘possono. escire. dal ‘territorio della «Re 


‘pubblica senza ana risoluzione. dell’ ‘Assemblea, jott: ; 


pena ‘di i eî x 
42. Sono alloggiati a siponti è della Repubblica; ® 
ciascuno - riceve uu, -appinfamento di “seudi tremila © 


idici consiglieri, nominati ‘dall’ per mble: 
: Esso. deve essere consultato,;d 


sembles di a data una "spetta delegazione. - 


funzioni. ‘800 determinate da. una legge rticoli 


î 


s Trroso vi 


soa” dipendono da altro potere. dello. delle 
ino BO. “Nominati dai ;Qonso ed in Co sig glio ‘de 
nistri, 


‘traslo ti che ‘con proprio ‘consenso: 


di pace. 


B2.: La Giuatizio, è amininistrata n; nome 
‘polo ‘pubblicamente ; ma il Tribunale, 
, pus: ordinare cus la discussione 


egee relstiva.. i 


: 3A ba, Vi è un pubblico. Ministero presso. i È tribuna i 
della è Repubblica, uo ela 

.°. 55. Un tribunale. supremo di ‘giustizia giuaio 
“senza che siavi luogo” a. ‘gravame, i Consoli ed. i Mini 
cstri. messi in istato di accusa. Il tribunale supremo. 3 


“’eliare le funzioni di mitico ministero presso il: tribu: 
peule: «supremo. ni a 


‘presentanti ni È Costituente, ‘in gote di ‘uno. 
“quindicimil ‘abitanti. ; 
65, L’ ‘Assemblea di revisione” è ‘ancora A iomble 


Legislativa per tutto. il ‘tempo in cuf siede, da non 
edere tre: mesi, : 


‘ 


Di i 1 ... VII. 


Della Forza pubblica. 


E ia È Diseb&IziONI TRANSITORIE. . 


. 766, Le operazioni della Costituente stiosidi saranîio 
Specialmente. dirette alla formazione della legge elett 
rale,. e delle altre leggi organiche necessarie all’ attu 
zione della ‘Costituzione. 


‘67. Coll’ apertura dell’ assambioa Logiatra cessa 
il mandato della Costituente. 0 : nin 


- 56. L AE della forza stipendiata di terra 
© di mare è determinata da una legge; e solo per una : 
legge può essere aumentato o diminuito. 
© ©. 57.’ esercito’ si forma per‘ “arruolamento “volon: 
- tario LO) nel modo che la legge determina. Tie ELI 
i 58. Nessuna truppa straniera può essere ‘nssoldata ' 
nò introdotta nel territorio - della Repubblica Benza de. 
i eta dell’ Assemblea. i Son 
SE generali sono nominati dall assemblea: sulla 
‘proposta del Consolalo. © - +. 
60. La distribuzione de’ corpî di linea e la. forza 

| dell’interne guarnigioni sono determinate dall’ Assem- 
blea, nè possono subire variazioni 0 abano; Ì 
anche momentaneo, senza di lei consenso, . x È 
©. 61. Nella Guardia Nasicnalo* ogni grado è conte: 
rito. -per elezione... 
62. Alla Guardia Nazioriale è ‘affidato ‘iriacipal 
«mente il tnantenimérto dell’ ordine. interno e > dellé C 
stituzione.. i “i 


“vigore, in ‘quanto non si i oppongono alla è Costituzione 
. finchè non sieno abrogati. . ra SI 


69. Tutti E attuali impiegati hanno: bisogno 

- conferma, 
Votata ad ananimità. — Dal Campidoglio, i il 1 lu: 
- glio 1058 i : 


IL Presidente = 6. GatLErTI ; 


% ‘1 Vice- Presidenti i 
A SALICETI — E. ALLOCATELIA.. 


I aa 


ioné romana 


z 


“La rivolu 


g. 1250 


i Pa 


a Romana .. 


1: 
xi 


fone della Repubòl 


tituz 


ertura della Costituente. ne 


pe 
«nuovo 
la 


pubblica - 


re 


gime. 


della 
|‘della‘repubblica’ 


‘La fine 


L'opera 
«Cos 


“Taj 


“I 


terrena 


